
PYGMALION

by
George Bernard Shaw

R

È VIETATA LA RIPRODUZIONE, ANCHE PARZIALE,
CON QUALSIASI MEZZO EFFETTUATA, COMPRESA LA FOTOCOPIA, 

ANCHE AD USO INTERNO O DIDATTICO, NON AUTORIZZATO.

NOTE: some words/phrases (written in italic)
contained within the lines of the play are “Cockney” English,

the accent or dialect of English traditionally spoken by working-class Londoners,
and have been translated into standard English at the foot of each page.

PIGMALIONE

di
George Bernard Shaw

NOTA: alcume parole/espressioni (scritte in corsivo)
all’interno delle battute dell’opera sono forme dialettali milanesi,

tradotte in lingua italiana a piè di pagina.

È VIETATA LA RIPRODUZIONE, ANCHE PARZIALE,
CON QUALSIASI MEZZO EFFETTUATA, COMPRESA LA FOTOCOPIA, 

ANCHE AD USO INTERNO O DIDATTICO, NON AUTORIZZATO.

R



32

L’autore
George Bernard Shaw nacque a Dublino il 26 luglio 1856 e nel 1876 si 
trasferì a Londra dove, pochi anni dopo, iniziò la sua attività di scrittore, 
di critico letterario e musicale e, più tardi, di drammaturgo. Nel 1884 aderì 
al movimento socialista e si dedicò a scrivere pamphlet per divulgarne 
il pensiero. Nel 1892 iniziò a scrivere per il teatro. Le sue prime pièce 
furono molto influenzate dalla sua visione politica e dalle sue ambizioni 
di riforme sociali. Ispirato dall’opera di Ibsen, Shaw individuò nel teatro 
il mezzo più efficace per affrontare le questioni etiche del suo tempo. Nel 
1898 sposò l’irlandese Charlotte Payne-Townshend che gli fornì i mezzi 
per potersi dedicare solo alla scrittura teatrale. Nel corso della sua vita 
scrisse più di sessanta drammi, alcuni di grande successo. Il primo indiscusso 
trionfo londinese fu Man and Superman, che andò in scena nel 1905. Nel 
1912 scrisse Pygmalion, che divenne un musical (1956) e un film (1964) di 
fama mondiale. Nel 1925 fu insignito del premio Nobel per la letteratura. 
Abilissimo nel concertare dialoghi pieni di verve, non perse mai l’interesse 
per il dibattito politico né l’afflato riformista. Nel 1943 Shaw rimase vedovo 
e condusse da allora una vita molto solitaria. Continuò a scrivere fino a 
novant’anni passati. Morì ad Ayot St. Lawrence il 2 novembre 1950.

Alcune opere 
Widowers’ Houses (1892) - The Philanderer (1893) - Mrs Warren’s Profession 
(1893) - Candida (1894) - You Never Can Tell (1897) - Caesar and Cleopatra 
(1898) - Man and Superman (1902) - John Bull’s Other Island (1904) - Passion, 
Poison and Petrifaction (1905) - The Doctor’s Dilemma (1906) - Getting 
Married (1908) - Misalliance (1909) - Fanny’s First Play (1911) - Pygmalion 
(1913) - Heartbreak House (1919) - Saint Joan (1923) - The Apple Cart (1928) 
- Too True to Be Good (1931) - On the Rocks (1932) - The Simpleton of the 
Unexpected Isles (1934) - In Good King Charles’s Golden Days (1939).

La trama
Una giovane fioraia, Eliza Doolittle, le cui principali caratteristiche sono 
la vivacità di carattere e un impossibile accento dialettale che rende 
incomprensibile il suo modo di parlare, diventa oggetto di una scommessa tra 
il professore di fonetica Henry Higgins e il colonnello Pickering, appassionato 
linguista. Higgins sostiene, infatti, di poter trasformare la fanciulla fino a 
farla credere una duchessa della migliore società londinese, semplicemente 
migliorandone la pronuncia e le maniere. Così Eliza si trasferisce a casa del 
professore e inizia una formazione intensiva. Ma il suo mentore non ha fatto 
i conti con il forte carattere dell’allieva e con il suo rifiuto a lasciarsi plasmare 

su misura a desiderio del suo Pigmalione. Ottenuti a prezzo di scontri, conflitti 
e di duro lavoro su se stessa l’agognata trasformazione e il conseguente 
successo sociale, Eliza si rende conto di provare un trasporto sentimentale 
verso il professor Higgins che, invece, non si espone... lasciando la giovane 
allieva a decidere cosa scegliere per il proprio futuro.

Note di regia
Un’opera di grande respiro sociale presentata in modo divertente: il regista 
John O’Connor (Pride and Prejudice, The Importance of Being Earnest, 
Waiting for Godot, The Picture of Dorian Gray) esalta l’abbinamento 
tra la piacevolezza della commedia e la serietà della finalità sociale. Il 
nostro allestimento è ambientato tra la fine degli anni ’40 e l’inizio degli 
anni ’50, periodo in cui era ancora possibile indicare la classe sociale di 
qualcuno in base all’abbigliamento e all’accento, proprio come nell’epoca 
edoardiana. L’intento del regista è di rendere evidente questa etichettatura: 
è affascinante per il pubblico vedere l’evoluzione dei costumi di Eliza 
parallelamente alla sua trasformazione. La musica ha un ruolo importante 
per evocare il mondo in cui si muove la protagonista: una combinazione 
di grandi orchestre jazz e musica classica, con un suggestivo waltzer che 
predomina nella scena del ballo e diviene un leggero ma costante sottofondo 
che unisce danza e dialoghi per un grande effetto d’insieme. Le luci 
aiutano a creare atmosfere di gioia, conflitto, gelosia, minaccia e amore, 
e integrano la scenografia per meglio definire i vari luoghi e i momenti 
della giornata, mettendo in risalto l’imponente eleganza delle colonne fisse 
che costituiscono il set e l’agilità degli elementi mobili che completano e 
decorano le ambientazioni. Lo stile di recitazione è fedele alle intenzioni 
dell’autore: prevalentemente comico, con momenti più intensi da cui 
emergono i veri stati d’animo dei personaggi. Sono gli studenti a far uso 
della propria intelligenza per riflettere sul messaggio lanciato da Shaw.
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CHARACTERS
(in order of appearance)

H. HIGGINS - Henry Higgins - a teacher of phonetics
MRS. E. HILL - Mrs Eynsford Hill - Freddy’s mother

ELIZA - Eliza Doolittle - a flower girl
FREDDY - Mrs. E. Hill’s son

PICKERING - Colonel Pickering, a friend of Henry Higgins
BYSTANDER
CAB DRIVER

MRS. PEARCE - Henry’s housekeeper
DOOLITTLE - a dustman - Eliza’s father

MRS. HIGGINS - Henry’s mother
MISS CLARA E. HILL - Freddy’s sister

NEPOMMUCK - a Hungarian - a former pupil of Henry
HOSTESS - The Ambassador’s wife

POLICE CONSTABLE

5

PERSONAGGI
(in ordine di apparizione)

H. HIGGINS - Henry Higgins - un professore di fonetica
MRS. E. HILL - Mrs. Eynsford Hill - la madre di Freddy

ELIZA- Eliza Doolittle - una fioraia
FREDDY - figlio di Mrs. E. Hill

PICKERING - Colonnello Pickering, amico di Henry Higgins
PASSANTE
TASSISTA

MRS. PEARCE - domestica di Henry Higgins 
DOOLITTLE - uno spazzino - padre di Elisa

MRS. HIGGINS - la madre di Higgins
MISS CLARA E. HILL - la sorella di Freddy

NEPOMMUCK - un ungherese - ex studente di Henry
PADRONA DI CASA - la moglie dell’ambasciatore

AGENTE DI POLIZIA



ACT I

SCENE 1

London at 11.30 p.m. The opera has finished, the audience exit from the theatre. 
Whistles to call cabs. 

A summer rainstorm forces pedestrians to shelter under the portico.
H. Higgins from behind, taking notes with his jotter.

Mrs. E. Hill, Eliza, Freddy, Bystander, Pickering, H. Higgins, Cab driver. 

Mrs. E. Hill (shelters from the rain). What can Freddy be doing all this time? 
He should have found a cab by now. I have been waiting for twenty minutes!

Eliza. You won’t get one either until midnight, missus1.

Mrs. E. Hill. I must have a cab. I cannot remain here until twelve.

Eliza. Well, it ain’t2 my fault, for sure.

Freddy (rushing through the rain). There is not a cab to be had for love nor 
money.

Mrs. E. Hill. Oh, Freddy, there must be one. You haven’t tried.

Freddy. They are all taken. The rain was so sudden. Everybody has taken a 
cab.

Mrs. E. Hill. Did you try Trafalgar Square?

Freddy. There wasn’t even one. 

Mrs. E. Hill. Did you try?

Freddy. I tried.

Mrs. E. Hill. You really are very helpless, Freddy. Try again and do not come 
back until you have found a cab.
1) “missus”: lady
2) “ain’t”: is not
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ATTO I

SCENA 1

Londra, ore 23:30. È finita l’opera, il pubblico esce dal teatro.
Fischi per chiamare i taxi.

Un temporale estivo obbliga i passanti a ripararsi sotto il portico.
 H. Higgins di spalle, che prende appunti con taccuino. 

Mrs. E. Hill, Eliza, Freddy, Passante, Pickering, H. Higgins, Tassista.

Mrs. E. Hill (cerca riparo dalla pioggia). Che cosa sta combinando Freddy 
tutto questo tempo? Dovrebbe avere già trovato un taxi. Sto aspettando da 
venti minuti!

Eliza. Non ne troverà neanche uno prima di mezzanotte, sciura1. 

Mrs. E. Hill. Io devo prendere un taxi. Non posso rimanere qui fino a 
mezzanotte.

Eliza. Beh, mica è colpa mia, no di certo.

Freddy (correndo sotto la pioggia). Non si riesce ad avere un taxi neanche a 
pagarlo a peso d’oro. 

Mrs. E. Hill. Oh, Freddy, ce ne deve essere uno. Non avrai cercato bene.

Freddy. Sono tutti occupati. La pioggia è stata così improvvisa. Tutti hanno 
preso un taxi.

Mrs. E. Hill. Hai provato a Trafalgar Square?

Freddy. Non ce n’era uno.

Mrs. E. Hill. Hai provato?

Freddy. Ho provato.

Mrs. E. Hill. Sei davvero uno sprovveduto, Freddy. Provaci ancora e non 
tornare finché non avrai trovato un taxi. 
1) “sciura”: signora



Freddy. Oh… Very well! I will go, I will go! 

He bumps into Eliza.

Eliza. Oi you, ain’t you3 got eyes to see where ya put ya4 feet?

Freddy. I beg your pardon. 

Runs away.

Eliza (picking up the spread flowers and putting them back into the basket). 
How rude! Te-oo banches of voylets5 fallen into the mad. ‘Ee6’s your son, 
ain’t he? Will ye-oo7 pay for ‘em8?

Mrs. E. Hill. I have only a six pence.

Eliza. I can give ya change for a six pence.

Mrs. E. Hill. Here, this is for your flowers.

Eliza. Thank you kindly, lady.

Pickering enters.

Pickering (rushing for shelter). Phew!

Mrs. E. Hill. Oh, sir, is there any sign of it stopping?

Pickering. I am afraid not. It is worse than ever now. 

Mrs. E. Hill. Oh, dear!

A bystander enters and approaches H. Higgins
who keeps writing in the jotter.

Eliza. If it’s worse, it’s a sign it’ll soon stop. Cheer up, Captain (to Pickering), 
and buy a flahr off 9 a poor girl. 

Pickering. I am sorry. I do not have any change. 
3) “ain’t you”: haven’t you
4) “ya put ya”: you put your
5) “Te-oo banches of voylets”: two bunches of violets
6) “ ‘Ee”: he

7) “ye-oo”: you
8) “ ‘em”: them
9) “a flahr off”: a flower of
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Freddy. Oh…Molto bene! Vado, vado! 

Si scontra con Eliza.

Eliza. Ehi, non ci hai occhi per vedere dove ci metti i piedi? 

Freddy. Mi scusi. 

Corre via.

Eliza (raccogliendo i fiori sparpagliati e rimettendoli nel cesto). Che modi! 
Du’ massetti2 di violete sono caduti nella fanga. È suo figlio, questo qui, l’è 
vera? Me li paga le’?

Mrs. E. Hill. Ho solo una monetina da 6 pence.

Eliza. C’ho il resto da darle, sa?

Mrs. E. Hill. Tieni, questo è per i tuoi fiori.

Eliza. Davvero grazie!

Entra Pickering.

Pickering (correndo a ripararsi). Fiuuuu!

Mrs. E. Hill. Oh, signore, non accenna a smettere?

Pickering. Temo di no. È peggio che mai.

Mrs. E. Hill. Oh, cielo!

Entra un passante e si mette vicino a H. Higgins
che continua a scrivere sul taccuino. 

Eliza. Se è peggio, è segno che tra poco finisce. Su con la vita, capo (a 
Pickering), e compri un fior da una povera ragazza.

Pickering. Mi spiace. Ho solo pezzi grossi.
2) “Du’ massetti”: due mazzetti



Eliza. I can give you change, Captain.

Pickering. For a sovereign?

Eliza. Garn10! Come on, buy a flahr off me. Take these for tuppence11.

Pickering. Here is three hapence12 if that’s any use to you.

Eliza (a little disappointed). Thank you, sir.

Bystander (to Eliza pointing at H. Higgins). Be careful, give him a flower 
in exchange. There’s a bloke there taking down every blessed word you’re 
saying. 

All turn to H. Higgins.

Eliza (to H. Higgins). I ain’t done nothing wrong. I’ve a right to sell flowers if 
I keep off the pavement. I’m a respectable girl, so help me. I only asked ‘im13 
to buy a flahr. (She starts to cry loudly and everyone, in their own way, tries to 
calm her.)

“It’s not necessary to scream.”
“Who’s hurting you?”

“Nobody’s touching you.”
“Don’t worry. Easy, easy.”

Eliza (towards H. Higgins, and screaming madly). Oh, sir, don’t let him 
charge me. They’ll take away ma14 licence and put me on the streets for 
speaking to a gentleman. 

H. Higgins. There! There! Who is hurting you, you silly girl? What do you 
take me for?

Bystander. It’s alright. He’s a gentleman: look at his boots. (Towards H. 
Higgins.) She thought you was a copper.

Eliza (still hysterical). I swear on the Bible I never said a word, I’m…

H. Higgins. Oh, shut up, shut up. Do I look like a policeman?
10) “Garn”: go on
11) “tuppence”: two pence
12) “hapence”: half pennies

13) “‘im”:he
14) “ma”: my
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Eliza. Posso darle il resto, Capo.

Pickering. Di una sovrana?

Eliza. E dai! Su, mi compri un fior da me. Prenda questi qui, per due pence.

Pickering. Ecco tre mezzi pence, se le fan comodo. 

Eliza (delusa un po’). Grazie, signore.

Passante (a Eliza indicando H. Higgins). Su, dagli in cambio un fiore. C’è un 
tipo qui che tira giù ogni parolina che dici. 

Tutti si girano verso H. Higgins.

Eliza (a H. Higgins). Non ho fatto niente di male. Ho il diritto di vendere 
i fiori se sto alla larga dal marciapiedi. Sono una ragazza per bene, per cui 
aiutatemi. Ci ho solo chiesto di comprarmi un fior. (Comincia a piangere, 
rumorosamente, e tutti cercano di calmarla a proprio modo.) 

“Non è il caso di strillare.”
“Qualcuno ti sta facendo del male?”

“Nessuno ti sta toccando.”
“Calmati. Tranquilla, tranquilla.”

Eliza (verso H. Higgins, e strillando all’impazzata). Oh, signore, non lasci che 
quello lì mi accusi. A me mi porteranno via la licenza e mi sbatteranno per 
strada solo per aver parlato con un signore. 

H. Higgins. Da brava! Da brava! Chi ti tocca, sciocca? Per chi mi hai preso?

Passante. È tutto ok. È un gentiluomo: guardate i suoi stivali. (Rivolgendosi 
a H. Higgins.) Lei pensava che lei era un poliziotto. 

Eliza (ancora istericamente). Giuro sulla Bibbia, non ho mai detto una 
parola, me…

H. Higgins. Oh, taci, taci. Ti sembro un poliziotto?



Eliza. Then why did you take down what I’m saying? How do I know 
whether you wrote it down right? Show me what you wrote about me. (She 
grabs the jotter.) What’s that? What language is that? I can’t read that.

H. Higgins. I can. (He reads producing her pronunciation exactly.) “Cheer ap, 
Keptin; n’ba-ee flahr orf a pore gel15.”

Eliza. Is it because I called him Captain? I didn’t mean to offend him. (To 
the gentleman.) Oh, sir, don’t let him lay a charge against me for a word…

Pickering. Charge! I make no charge. Are you a detective? Anyone can see 
the girl had no bad intentions. 

Bystander. Of course. And you’d better mind your own business. 

H. Higgins. And how are folks down in Selsey?

Bystander (surprised). Who told you my folks are from Selsey?

H. Higgins. Never you mind. I know it. (To the girl.) And you, how do you 
come to be in this quarter? You were born in Lisson Grove. 

Eliza. It wasn’t fit for a pig to live in, and to think I ‘ad to pay four shillings a 
week (in tears). Oh! Boo-hoo-oo.

H. Higgins. Live where you like, but stop that noise. 

Eliza. I’m a good girl, I am. 

Bystander. Tell us where he comes from (points at Pickering) if you want to 
play at fortune-telling. 

H. Higgins (looking at Pickering). Cheltenham, Harrow, Cambridge and 
India. 

Pickering (laughing). Absolutely right! 

Mrs. E. Hill. What the devil is Freddy doing? I shall catch a cold if I stay in 
this place much longer. 
15) “Cheer ap, Keptin; n’ba-ee flahr orf a pore gel”: Cheer up, Captain; and buy a flower of a poor girl
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Eliza. E allora perché metteva giù quel che me diceva? Come faccio a 
sapere che non mi stai prendendo in giro? Mi faccia vedere quello che ha 
scritto di me. (Afferra il foglio.) Cos’è ‘sta roba? Ma che lingua è? Non sono 
capace di leggerla. 

H. Higgins. Io ci riesco. (Legge riproducendo la sua stessa pronuncia.) “Su 
con la vita, Capo, e compri un fior da una povra ragassa.” 

Eliza. È perché l’ho chiamato capo? Non volevo mica offenderlo, sa. 
(Al galantuomo.) Oh, signore, non permettetegli di denunciarmi per una 
paroletta…

Pickering. Denuncia! Non faccio denunce. Sei un investigatore? Tutti 
possono vedere che la ragazza non aveva cattive intenzioni.

Passante. Sicuro. E tu pensa agli affari tuoi. 

H. Higgins. E come stanno i suoi a Selsey?

Passante (sorpreso). Che ne sa lei che i miei sono di Selsey?

H. Higgins. Non importa. Lo so e basta. (Alla ragazza.) E tu come sei 
capitata in questo quartiere. Tu sei nata a Lisson Grove.

Eliza. Lì  non potevano vivere neanche i porci, e pensa’ che me tocava paga’ 
quattro scellini a settimana. (In lacrime.) Oh! Boo-hoo-oo.

H. Higgins. Vivi dove ti pare, ma basta con questo baccano.

Eliza. Sono una brava ragazza, io.

Passante. Ci dica da dove viene lui (punta su Pickering) se proprio vuole 
giocare all’indovino.

H. Higgins (guardando Pickering). Cheltenham, Harrow, Cambridge e India.

Pickering (meravigliato). Giustissimo!

Mrs. E. Hill. Che diavolo sta facendo Freddy? Mi prenderò un malanno se 
rimango in questo posto ancora a lungo. 



H. Higgins (pedantic, to everybody and pointing the lady). Epsom. Without a 
shadow of a doubt. 

Mrs. E. Hill. How curious! I was brought up in Epsom.

H. Higgins. You want a cab, do you? 

He takes out a whistle and blows it.

Eliza. There! I knew ‘ee was a copper16. 

Bystander. That ain’t a police whistle; it’s one of those sporting whistles. 

H. Higgins. I do not know whether you have noticed it; but the rain stopped 
a couple of minutes ago. 

Bystander. It’s true. Why didn’t you say so before? You’re making us waste 
our time listening to your silliness. 

The bystander exits.

Mrs. E. Hill. Ah! Here is a cab! Thank you. Goodnight.

Eliza. Frightening people off like that. How does ‘ee do it?

Pickering (to H. Higgins). How do you do it, if I may ask?

H. Higgins. Simply phonetics. The science of speech. It is my profession and 
my hobby. I can place a man within six miles of where he was born. I can 
place him within two miles in London. Sometimes within two street. They do 
not have to do anything else but open their mouth. 

Eliza (muttering). Ought to be ashamed of yourself, mind your own business 
and leave a poor girl alone. 

H. Higgins (to Eliza). Woman, cease this detestable muttering instantly, or 
go somewhere else. 

Eliza. I ‘av17 a right to be here if I feel like it, same as you. 
16) “copper”: policeman
17) “ ‘av”: have
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H. Higgins (cattedratico a tutti e indicando la signora). Epsom. Senza ombra 
di dubbio. 

Mrs. E. Hill. Oh, ma che curioso! Sono cresciuta ad Epsom.

H. Higgins. Vuole un taxi, vero? 

Tira fuori un fischietto e ci soffia dentro.

Eliza. Eccolo lì! Lo sapevo che l’era un poliziotto.

Passante. Quello lì l’è mica3 un fischietto da poliziotto: è di quelli per fare 
sport.

H. Higgins. Non so se l’avete notato, ma è da un paio di minuti che ha 
smesso di piovere. 

Passante. È vero. Perché non ce l’ha detto prima? Ci sta facendo perdere un 
sacco di tempo con le sue stupidaggini. 

Il passante esce.

Mrs. E. Hill. Ah, ecco il taxi! Grazie. Buonanotte.

Eliza. Far tanta paura alla gente. Come lo può farlo?

Pickering (a H. Higgins). Ma come fa, se posso chiederglielo?

H. Higgins. Semplicemente con la fonetica: la scienza del linguaggio. È la mia 
professione e il mio hobby. Riesco a collocare un uomo entro sei miglia da dove 
è nato. A Londra, poi, lo scarto è di tre o quattro chilometri, e a volte riesco a 
indovinare persino la strada. Non devono far altro che aprire la loro bocca. 

Eliza (borbottando). Dovrebbe vergognarsi, pensare agli affari suoi e lasciare 
in pace una povera ragazza sola come me.

H. Higgins (a Eliza). Donna, cessa questo insopportabile borbottio 
immediatamente, o vai da qualche altra parte. 

Eliza. Me ho il diritto di starmene qui, se ho voglia, esattamente come lei. 
3) “l’è mica”: non è affatto



H. Higgins. A woman who utters such depressing and disgusting sounds has 
no right to be anywhere.

Eliza. Ah-ah-ah-ow-ow-oo!

H. Higgins. Heavens! What a sound. (He writes it down.) Ah-ah-ah-ow-ow-oo!

Eliza (laughing a little). Garn! 

H. Higgins. You see this creature? It is her spoken English which keeps her 
in the gutter. Look, sir, in three months I could pass that girl off as a duchess 
at a garden party. I could get her a place as a ladies’ maid or a shop assistant, 
which needs fairly refined English. 

Eliza. What’s that you say?

H. Higgins. Yes, you squashed cabbage leaf. You, who offend the English 
language: I could pass you off as the Queen of Sheba. (To the gentleman.) 
Can you believe that?

Pickering. Of course I can. I am myself a professor of Indian dialects; and…

H. Higgins (stopping him). Do you know Colonel Pickering?

Pickering. I am Colonel Pickering. Who are you?

H. Higgins. Henry Higgins.

Pickering. I came from India to meet you. 

H. Higgins (they shake their hands). I was going to go to India to meet you.

Pickering. Where do you live?

H. Higgins. 27a Wimpole Street. Come and see me tomorrow.

Pickering. I am at the Carlton Hotel. Come with me now and let us have a 
chat over supper. 

Eliza. Ba-ee a flahr, kind gentleman. I’m short of cash to pay for ma rent.
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H. Higgins. Una donna che emette suoni così deprimenti e disgustosi non ha 
il diritto di essere da nessuna parte. 

Eliza. Ah-ah-ah-ow-ow-oo!

H. Higgins. Cielo! Che suono. (Prende nota.) Ah-ah-ah-ow-ow-oo!

Eliza (ridendo un poco). Urca!

H. Higgins. Vede questa creatura? È il suo modo di parlare che la tiene legata 
ai bassifondi. Vede, signore, in tre mesi potrei far passare questa fanciulla 
per una duchessa a un ricevimento. Potrei trovarle un posto da cameriera 
personale o da commessa, il che richiede un inglese alquanto raffinato. 

Eliza. Cos’è che ha detto?

H. Higgins. Si, tu, foglia di cavolo calpestata. Tu che offendi la lingua inglese: 
io potrei farti passare per la Regina di Saba. (Al galantuomo.) Non ci crede?

Pickering. Certo che sì. Sono io stesso un professore di dialetti indiani; e…  

H. Higgins (interrompendolo). Conosce il colonnello Pickering?

Pickering. Io sono il Colonnello Pickering. E lei chi è?

H. Higgins. Henry Higgins.

Pickering. Vengo dall’India per incontrarla.

Higgins (si stringono la mano). Io sarei venuto in India per incontrarla. 

Pickering. Dove abita?

H. Higgins. Al 27/a di Wimpole Street. Venga a trovarmi domani. 

Pickering. Io alloggio al Carlton Hotel. Venga con me ora, così facciamo una 
chiacchierata, mentre ceniamo. 

Eliza. Mi compri un fior, gentile signore. Sono a corto di soldi per pagare il 
fitto4. 
4) “fitto”: affitto



H. Higgins. Liar!

Eliza. May you ‘av an accident! (She flings the basket at his feet.) Take the 
whole basket for six pence. 

H. Higgins throws a handful of money into the basket and the two men exit.

Eliza (picking up a half crown). Ah-ow-ooh! (Picking up two florins.) Aaah-
ow-ooh!! (Picking up several coins.) Aaaaah-ow-ooh! (Picking up half a 
sovereign.) Aaaaaaaaah-ow-ooh!!!

Freddy (arrives rushing). Got one at last. Hallo! Where is the lady that was here?

Eliza. She left in a cab.

Freddy. But I have just found her one!

The cab driver enters.

Eliza. Never mind that, young man. I’m going home by cab. (She shows the 
cab man a handful of money.) A taxi fare ain’t no object for me!

Eliza gives the basket to the cab driver.

Cab driver (looks at the basket and then looks at Eliza). For the basket 
tuppence extra. Where to?

Eliza. Bucknam Pellis18. In Green Park, where the King lives. (To Freddy.) Bye. 

Freddy (taking off his hat, astonished). Goodbye.

Freddy exits.

Cab driver. Bucknam Pellis? What business has someone like you at 
Bucknam Pellis? 

Eliza. I ‘aven’t none, of course. But I didn’t want ‘im to know that. Take me 
‘ome. Angel Court, Drury Lane, next to the oil shop.

Cab driver. Oh, well, that sounds more like it.
18) “Bucknam Pellis”: Buckingham Palace
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H. Higgins. Bugiarda!

Eliza. Che ci venga un accidente! (Lancia tutto il cesto ai suoi piedi.) Prenda 
tutto il cesto per sei pence. 

H. Higgins getta una manciata di monetine nel cesto e i due uomini escono.

Eliza (raccogliendo una mezza corona). Ah-ow-ooh! (Raccogliendo due 
fiorini.) Aaah-ow-ooh!! (Raccogliendo varie monete.) Aaaaah-ow-ooh! 
(Raccogliendo mezza sovrana.) Aaaaaaah-ow-ooh!!

Freddy (arrivando di corsa). Ne ho trovato uno alla fine. Hey! Dov’è la 
donna che era qui?

Eliza. Se n’è andata con un taxi. 

Freddy. Ma gliene ho appena trovato uno!

Entra il Tassista.

Eliza. Non gli badi, giovanotto. A casa in taxi ci vado da sola. (Mostra al 
tassista una manciata di monete.) Un giro in taxi è roba da ridere, per me. 

Eliza dà il cesto di fiori al Tassista.

Tassista (guarda il cesto e poi guarda Eliza). Per il cesto due pence extra. 
Dove deve andare? 

Eliza. Bucknam Pellis5. A Green Park, dove abita il Re. (A Freddy.) Ciao. 

Freddy (togliendosi il cappello sbalordito). Ciao. 

Esce.

Tassista. A Bucknam Pellis? Una come te che ci va a fare a Bucknam Pellis?

Eliza. Niente, l’è naturale. Però non volevo che lui lo sa. Portami a ca’6. 
Angel Court, Drury Lane, vicino al negozio dell’olio. 

Tassista. Ah, beh, questo ha più senso.
5) “Bucknam Pellis”: Buckingham Palace
6) “a ca’”: a casa



SCENE 2

Next day; 11 a.m. 
H. Higgins’ study, Wimpole Street.

H. Higgins, Pickering, Mrs. Pearce, Eliza, Doolittle.
H. Higgins finishes to let Pickering hear some recorded phonetic noises.

H. Higgins. Well, I think that is everything.

Pickering. It is amazing. There is so much to learn. 

H. Higgins. Would you like to go over any of it again?

Pickering. No, thank you. I am exhausted.

H. Higgins. Tired of listening to sounds?

Pickering. There are so many. I cannot hear the least bit of difference 
between most of them. 

H. Higgins (laughing). Oh, it comes with practice. Keep listening. 

Mrs. Pearce, his housekeeper, enters.

H. Higgins. What is the matter?

Mrs. Pearce (hesitating a little, as if unsure). A young woman asks to see you, 
sir. 

H. Higgins. A young woman! What does she want?

Mrs. Pearce. Well, sir, she says you will be glad to see her when you know 
what she has come about. She is quite… A common girl, sir… Very common, 
to tell you the truth. 

H. Higgins. Does she have an interesting accent?

Mrs. Pearce. Dreadful, sir, really. I do not know how you could be interested. 
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SCENA 2

Giorno seguente; ore 11:00.
Studio di H. Higgins, Wimpole Street.

H. Higgins, Pickering, Mrs. Pearce, Eliza, Doolittle.
H. Higgins finisce di far sentire a Pickering alcuni suoni fonetici registrati.  

H. Higgins. Bene, credo che sia tutto. 

Pickering. È sorprendente. C’è così tanto da apprendere. 

H. Higgins. Vuole risentire qualcosa?

Pickering. No, grazie. Sono esausto. 

H. Higgins. Stanco di ascoltare suoni?

Pickering. Ce ne sono così tanti. Non riesco a sentire un minimo di 
differenza tra molti di loro. 

H. Higgins (ridendo). Oh, questo viene con la pratica. Deve continuare ad 
ascoltare. 

Mrs. Pearce, la domestica, entra.

H. Higgins. Cosa c’è?

Mrs. Pearce (esitando un attimo, come se fosse insicura). Una giovane donna 
chiede di vederla, signore. 

H. Higgins. Una giovane donna! Che cosa vuole?

Mrs. Pearce. Bene, signore, dice che sarà contento di vederla quando saprà 
per cosa è venuta. È una ragazza piuttosto… comune, signore... Molto 
comune, a dire il vero. 

H. Higgins. Ha un accento interessante?

Mrs. Pearce. Spaventoso, signore, davvero. Non so come lei possa essere 
interessato. 



H. Higgins (to Pickering). Let us have her up. Show her in, Mrs. Pearce. 

Mrs. Pearce. Very well, sir. It is for you to decide. 

She exits.

H. Higgins. This is a bit of luck. I will show you how I make records. We will 
start her talking and I will record her on the phonograph.

Mrs. Pearce. This is the young woman, sir.

H. Higgins (recognising her at once). But how, this is the girl I jotted down 
last night. She doesn’t have any use. Be off with you. I do not want you. 

Eliza. Don’t you be so cheeky. You don’t even know what I come for. (To 
Mrs. Pearce.) Did you tell him I come in a cab?

Mrs. Pearce. Nonsense, my girl. What do you think a gentleman like Mr. 
Higgins cares how you came?

Eliza. Oh, such a smell under your nose. Well, ‘ee gives lessons. I ‘eard ‘im say 
so. If my money’s not good enough I can go somewhere else. 

H. Higgins. Good enough for what?

Eliza. Good enough for yeeou. You understand, don’t you? I’ve come to ‘av 
lessons, you understand? And, listen to me carefully, to pay for ’em too. 

H. Higgins. Well! What do you expect me to say to you?

Eliza. Well, if you was a gentleman, you might ask me to sit down.

H. Higgins. Pickering, in your opinion shall we ask this baggage to sit down, 
or shall we throw her out of the window?

Eliza (running she hides making strange verses). Ah-ah-ow-owow-oo. I won’t 
be called baggage when I’ve offered to pay like a real lady. 
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H. Higgins (a Pickering). Riceviamola. La faccia entrare, Mrs. Pearce. 

Mrs. Pearce. Molto bene, signore. Sta a lei decidere. 

Esce.

H. Higgins. Questa è fortuna. Le mostrerò come faccio le registrazioni. La 
faremo parlare e la registreremo col fonografo. 

Mrs. Pearce. Questa è la ragazza, signore. 

H. Higgins (riconoscendola a un tratto). Ma come, questa è la ragazza di cui 
ho preso nota ieri sera. Non ha alcuna utilità. Vattene. Non mi servi. 

Eliza. Non sii così duro. Non sa neanche perché son venuta. (A Mrs. Pearce.) 
Ma gliel’ha detto che son venuta in taxi?

Mrs. Pearce. Sciocchezze, ragazza mia. Che cosa pensi che importi a un 
gentiluomo come Mr. Higgins, come sei venuta?

Eliza. Oh, che puzza sotto il naso. Beh, ma lui ci dà lezioni: l’ho sentito io 
che ce lo diceva. Se i miei soldi non sono abbastanza buoni, posso andare da 
qualche altra parte. 

H. Higgins. Abbastanza buoni per cosa?

Eliza. Abbastanza buoni per leei. Capito, no? Sono venuta per venire a 
lezione, capito? E, mi ascolti bene, per pagarsele anche.

H. Higgins. Bene! Cosa ti aspetti che ti dica?

Eliza. Beh, se lei è un gentiluomo, mi deve chiedere di sedermi?

H. Higgins. Pickering, secondo lei dovremmo chiedere a questa buzzurra di 
sedersi, o dovremmo buttarla fuori dalla finestra? 

Eliza (correndo si nasconde e fa dei versi strani). Ah-ah-oh-ow-owow-oo. 
Non voglio essere chiamata buzzurra quando sono disposta a pagare come 
una vera signora. 



Pickering. Can you tell me what you want?

Eliza. I want to be a lady in a flower shop instead of selling them at the 
corner of Tottenham Court Road. ‘Ee said ‘ee could teach me. Well, ‘ere I 
am, ready to pay… and ‘ee treats me like rubbish. 

H. Higgins. And how much would you pay?

Eliza. Now you’re talking!

H. Higgins (curtly). Sit down.

Eliza. That’s a nice way of asking, I’m sure. 

H. Higgins (shouting). Sit down.

Mrs. Pearce. Sit down, girl. Do as I told you. 

Eliza. Ah-ah-ah-ow-ow-oo. (Still standing.)

H. Higgins. What is your name?

Eliza. Liza Doolittle.

Pickering (courteously). Won’t you sit down, Liza Doolittle?

Eliza (she tries awkwardly to do it in a polite way). Don’t mind if I do. 

H. Higgins. Let us speak about business, then. How much do you intend to pay me?

Eliza. A friend of mine takes French lessons for eighteen pence an hour 
from a real French gentleman. Well, aa I’m19 is English, you wouldn’t dare 
ask the same for teaching me my own language, so I’ll give you a shilling. 
Take it or leave it. 

H. Higgins. Take it! (Walking up and down the room.) You know, Pickering, 
if you consider a shilling is half  of her income, it means she earns about half 
a crown a day.

Eliza. Who told you I only earn…
19) “aa I’m”: as mine
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Pickering. Ma si può sapere che vuoi?

Eliza. Voglio essere una signora in un negozio di fiori, invece di venderli 
all’angolo di Tottenham Court Road. Lui ha detto che mi può insegnarmi. 
Allora, io eccomi qui, pronta a pagare… e lui mi tratta come spazzatura!

H. Higgins. E quanto pagherebbe?

Eliza. Adesso sì che parla chiaro!
 
H. Higgins (scortesemente). Siediti. 

Eliza. Questo è proprio un bel modo di chiedere, sono sicura.

H. Higgins (tonante). Siediti.

Mrs. Pearce. Siediti, ragazza. Fa’ quello che ti dico.

Eliza (fa dei versi strani). Ah-ah-ah-ow-ow-oo. (Ancora in piedi.)

H. Higgins. Come ti chiami?

Eliza. Liza Doolittle.

Pickering (cortesemente). Non vorrebbe accomodarsi, Liza Doolittle?

Eliza (cerca goffamente di farlo in modo educato). Se non disturbo.

H. Higgins. Parliamo di affari, allora. Quanto ha intenzione di pagarmi?

Eliza. Una mia amica prende lessioni di francese per diciotto pence all’ora 
da un vero gentiluomo francese. Allora, lei che l’è un inglese, non avrà la 
faccia tosta di chiedermi lo stesso per la mia lingua, quindi le darò uno 
scellino. Prendere o lasciare. 

H. Higgins. Prendo! (Cammina su e giù per la stanza.) Sa, Pickering, se 
considera che uno scellino è la metà delle sue entrate, significa che guadagna 
circa mezza corona al giorno.

Eliza. Chi le dice che io guadagno solo…



H. Higgins (to Pickering, stopping Eliza). She is offering me two fifths of her 
daily income, that is about sixty pounds for a millionaire. For God’s sake, it is 
the biggest offer I have ever received.

Eliza (rising, terrified). Sixty pounds! What are you talking about? I never 
offered you sixty pounds. Where would I…

H. Higgins. Hold your tongue. 

Eliza. But I ain’t got sixty pounds. Oh…

Mrs. Pearce. Do not cry, you silly girl. Sit down. Nobody is going to touch 
your money. 

H. Higgins. Here. (He offers her a silk handkerchief.)

Eliza. What’s that for?

H. Higgins. To wipe your eyes. To wipe any part of your face that is wet. This 
is your handkerchief and that is your sleeve. Do not mix them up if you want 
to become a shop assistant.

Mrs. Pearce (taking the handkerchief from her). It is useless, Mr. Higgins, she 
does not understand.

Eliza. Gimme that! Give me back that ‘an’kerchief. ‘Ee gave it to me, not to you. 

Pickering (laughing). It’s true. I think it must be regarded as her property, 
Mrs. Pearce. Higgins, I am interested. The Ambassador’s garden party is in six 
months. Could you pass her off as a Duchess? If you could, I will say you are the 
greatest teacher alive. I will pay all the expenses and for the lessons too.

Eliza. Oh, you are real good, you know. 

H. Higgins. It is almost irresistible. She is so deliciously low, so horribly 
dirty…

Eliza. Ah-ah-ah-ow-ow-ow-oooo!!! I ain’t dirty. I washed my face and ‘ands 
afore20 I come, I did!
20) “afore”: before
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H. Higgins (a Pickering, interrompendo Eliza). Lei mi sta offrendo i due 
quinti delle sue entrate, che corrispondono a circa sessanta sterline per un 
milionario. Perdio, è la più grande offerta che io abbia mai ricevuto.

Eliza (alzandosi terrorizzata). Sessanta sterline! Di che cosa sta parlando? 
Non le ho mai offerto sessanta sterline. Dove dovrei…

H. Higgins. Morditi la lingua.

Eliza. Ma io non ho sessanta sterline. Oh…

Mrs. Pearce. Non piangere, sciocca. Siediti. Nessuno toccherà i tuoi soldi. 

H. Higgins. Tieni. (Le offre un fazzoletto di seta.)

Eliza. E cosa ci faccio?

H. Higgins. Asciugati le lacrime. Serve per asciugare una qualsiasi parte del 
tuo viso che sia bagnata. Questo è il tuo fazzoletto e questa è la tua manica. 
Non confondere le cose se vuoi diventare la commessa di un negozio. 

Mrs. Pearce (prendendole il fazzoletto). È inutile, signor Higgins, tanto non 
la capisce. 

Eliza. Dammi! Ridammi quel fazzoletto! Me l’ha dato a me, non a te. 

Pickering (ridendo). È vero. Credo che debba essere considerato di sua 
proprietà, Mrs. Pearce. Higgins, sono interessato. La festa dell’Ambasciata è 
tra sei mesi. Può farla passare per una Duchessa? Se ci riesce, dirò che lei è il 
più grande insegnante vivente. Pagherò io le spese e le lezioni. 

Eliza. Oh, lei è davvero buono, sa.

H. Higgins. È quasi irresistibile. È così deliziosamente infima, così 
orribilmente sporca…

Eliza. Ah-ah-ah-ow-ow-ow-oooo!!! Son mica sporca. Mi sono lavata muso e 
mani prima di venire qui, altro che!



Pickering. You certainly do not have the intention to turn her head with 
flattery, Higgins. 

H. Higgins. I shall make a duchess of this guttersnipe. In six months – in 
THREE if she has a good ear and a quick tongue – I will take her anywhere 
and pass her off as anything. We will start today; now! Take her away and 
clean her, Mrs Pearce. Is the fire lit in the kitchen?

Mrs. Pearce. Yes, but…

H. Higgins. Take off all her clothes and burn them. Make a telephone call for 
some new ones. Wrap her in brown paper until they come. 

Eliza. You’re no gentleman, you’re not at all. I’m a good girl, I am. I’ll call 
the police, I will.

H. Higgins. Take her away, Mrs. Pearce. If she gives you any trouble, wallop her.

Pickering. Come on, Higgins, be reasonable. 

Mrs. Pearce. You must be reasonable, Mr. Higgins. You cannot walk over 
everybody like this.

H. Higgins (with a completely different tone). I walk over everybody? My 
dear Mrs. Pearce, my dear Pickering. All I propose is to help this young girl 
prepare herself for her new life. 

Mrs. Pearce. But you cannot just pick up a girl as if you were picking up a 
pebble on the beach.

H. Higgins. Why not?

Mrs. Pearce. How could it be “why not”? And her parents? She might be 
married.

Eliza. Garn!

H. Higgins (changing tone). Oh, dear Eliza, when I have finished with you, 
the streets will be covered with the bodies of young men who will have shot 
themselves for your sake.
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Pickering. Certamente non ha intenzione di farle girare la testa con le 
adulazioni, Higgins.

H. Higgins. Di questa vagabonda io farò una duchessa. In sei mesi – in TRE 
se ha un buon orecchio e una lingua veloce – la porterò ovunque e la farò 
passare per qualunque cosa mi venga in mente. Iniziamo ora; subito! La 
porti via e la lavi, Mrs. Pearce. Il fuoco è acceso in cucina?

Mrs. Pearce. Sì, ma…

H. Higgins. Le tolga tutti i vestiti e li bruci. Faccia una telefonata per averne 
dei nuovi. La avvolga nella carta da pacchi, finché non arrivano. 

Eliza. Non è un gentiluomo lei, sa, non lo è per niente. Io sono una ragazza 
per bene, io. Chiamo la polizia, chiamo.

H. Higgins. La porti via, Mrs. Pearce. E se le dà problemi, gliele suoni. 

Pickering. Suvvia, Higgins, sia ragionevole. 

Mrs. Pearce. Lei deve essere più ragionevole, Mr. Higgins. Non può 
calpestare tutti in questo modo. 

H. Higgins (in tono completamente diverso). Io calpestare tutti? Mia cara 
Mrs. Pearce, mio caro Pickering. Tutto quello che mi propongo di fare è di 
aiutare questa giovane donna a prepararsi per la sua nuova vita. 

Mrs. Pearce. Ma non può raccogliere una ragazza come si raccoglie un sasso 
dalla spiaggia. 

H. Higgins. Perché no?

Mrs. Pearce. Come sarebbe “perché no”? E i suoi genitori? Potrebbe anche 
essere sposata.

Eliza. Ma va’!  

H. Higgins (cambiando tono). Oh, cara Eliza, quando avrò finito con te, le 
strade saranno colme di corpi di giovani uomini che si saranno sparati per 
amore tuo.



Eliza. ‘Ee’s mad!

H. Higgins. Oh, indeed… I am mad, am I? Very well, do not order clothes 
for her, throw her out.

Eliza. I didn’t want no clothes, I can buy ma own clothes. 

Mrs. Pearce. Where is your mother?

Eliza. I ain’t got no mother.

H. Higgins. You could adopt her, Mrs. Pearce: I am sure a daughter would be 
a big hobby for you. Come on, do not dilly-dally. Take her upstairs and…

Mrs. Pearce. But what are we doing of her? Should we give her something?

H. Higgins. She will have food and clothes. If we give her money, she will 
only spend it on drink.

Eliza. Oh, what do you think! I never drink. 

Pickering. Does it not occur to you, Higgins, that the girl may have some 
feelings and that you are hurting them?

H. Higgins. Oh, no, I do not think so. Not any feelings that are worth 
bothering about. Have you Eliza?

Eliza. I got my feelings, exactly as you got them.

H. Higgins. You see the difficulty we have. We have to teach her grammar, 
not just the pronunciation.

Eliza. I don’t want to talk grammar, I want to talk like a lady in a flower shop.

Mrs. Pearce. Professor, you must get to the point. What is to become of her 
when you finish? You must look ahead. 

H. Higgins. What is to become of her if I leave her on the streets?

Mrs. Pearce. That is her business.
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Eliza. Questo è matto!

H. Higgins. Oh, in effetti… Sono matto, vero? Molto bene, non ordini 
nessun vestito per lei, la butti fuori. 

Eliza. Io non voglio vestiti. Io i vestiti me li posso comprare da sola.
 
Mrs. Pearce. Dov’è tua madre?

Eliza. Mica ce l’ho io, una madre.

H. Higgins. Potrebbe adottarla lei, Mrs. Pearce: sono certo che una figlia 
sarebbe un grande svago per lei. Su, non la faccia così lunga. La porti su e...

Mrs. Pearce. Ma che cosa ne facciamo? Deve darle qualcosa?

H. Higgins. Lei avrà cibo e vestiti. Se le diamo soldi, finirà per spenderli in bere. 

Eliza. Ohi, ma che cosa crede! Io non bevo mai. 

Pickering. Non le sfiora il pensiero, Higgins, che la ragazza possa avere dei 
sentimenti e che lei li stia ferendo?

H. Higgins. Oh, no, non credo. Nessun sentimento per cui valga la pena 
preoccuparsi. Ne hai, Eliza?

Eliza. Io ho i miei sentimenti, esattamente come li ha lei. 

H. Higgins. Vede la difficoltà che dobbiamo affrontare. Dobbiamo insegnarle 
la grammatica, non solo la pronuncia. 

Eliza. Non voglio parlare grammatica. Voglio parlare come una signora di 
un negozio di fiori. 

Mrs. Pearce. Professore, non esca dal seminato. Cosa ne sarà di lei quando 
avrà finito? Deve guardare avanti. 

H. Higgins. Cosa ne sarà di lei se la lascio sulla strada?

Mrs. Pearce. È affar suo. 



H. Higgins. Well, when I have finished, we will throw her back on the streets 
and it will be her business again.

Eliza. Ooh! You’ve no ‘art. I’ve ‘ad enough of this, I’m going.

H. Higgins. Have some chocolates, Eliza!

Eliza. ‘Ow do I know what’s in ‘em? They might be poisoned. 

H. Higgins. I eat one half, you eat the other. 

He pops the choc in her mouth.

Eliza. I wouldn’t ‘av ate it, only I’m too lady like to spit it out. 

H. Higgins. Listen, Eliza, in future you shall have as many chocolates, as 
many cabs, as many dresses as you want. 

Mrs. Pearce. Mr. Higgins, you are tempting the girl. It is not right. We should 
think about the future. 

H. Higgins. At her age! Nonsense! No, Eliza, think of chocolates, cabs, gold 
and diamonds. 

Pickering. Excuse me, Higgins, I must interrupt. If this girl is to put herself 
into your hands for the next six months, she must understand thoroughly 
what she is doing. 

H. Higgins. Eliza, you are to live here for the next six months, learning how 
to speak beautifully, like a lady in a flower shop. If you are good you shall 
have lots to eat and money to buy chocolates and rides in cabs. At the end 
of six months you shall go to Buckingham Palace in a carriage wearing a 
beautiful dress. If the King finds out you are not a lady, your head will be cut 
off. Otherwise you will be given seven shillings and sixpence to restart your 
life as a lady in a shop. 

Mrs. Pearce (aside). I think it would be better talk to the girl privately.
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H. Higgins. Bene, quando avrò finito, la rimetteremo sulla strada e sarà 
ancora affare suo. 

Eliza. Oooh! Lei non ci ha cuore. Ce ne ho abbastanza, me ne vado.

H. Higgins. Prendi qualche cioccolatino, Eliza!

Eliza. Come fo’7 a sapere cosa c’è dentro? Potrebbero essere avvelenati. 

H. Higgins. Io ne mangio una metà, tu l’altra. 

Le infila il cioccolatino in bocca.

Eliza. Io non me lo volevo mica mangiare, ma sono troppo signora per 
sputarlo.

H. Higgins. Ascolta, Eliza, in futuro potrai avere tanti cioccolatini, tanti taxi, 
tanti vestiti quanti ne vuoi. 

Mrs. Pearce. Mr. Higgins, lei sta tentando la ragazza. Non è giusto. 
Dovremmo pensare al futuro. 

H. Higgins. Alla sua età! Sciocchezze! No, Eliza, pensa ai cioccolatini, ai taxi, 
all’oro e ai diamanti. 

Pickering. Mi scusi, Higgins, devo intervenire. Se questa ragazza sta per 
mettersi nelle sue mani per i prossimi sei mesi, deve capire totalmente cosa 
sta facendo.

H. Higgins. Eliza, tu devi vivere qui per i prossimi sei mesi, imparando 
a parlare in modo eccelso, come la signora di un negozio di fiori. Se 
sarai brava potrai mangiare quello che vorrai e avere i soldi per pagarti 
cioccolatini e viaggi in taxi. Alla fine dei sei mesi dovrai andare a 
Buckingham Palace in carrozza, indossando un bellissimo vestito. Se il Re 
giudicherà che non sei una signora, verrai decapitata. Altrimenti, ti verranno 
dati sette scellini e sei pence per ricominciare la tua vita come commessa di 
negozio. 

Mrs. Pearce (a parte). Penso che farei meglio a parlare con la ragazza in 
privato. 
7) “fo’”: faccio



H. Higgins. Good, Mrs. Pearce, bundle her off to the bathroom.
 

He goes towards the exit, opens the door to let Eliza pass.

Eliza (leaving). You’re truly a great bully, that’s what you are. I won’t stay 
here if I don’t like it. I won’t let nobody wallop me. I won’t go near the King, 
not if I’m going to ‘av my head cut off. If I’d ‘av known what I was letting 
myself in for, I would never ‘av come ‘ere… 

The two women exit.
There are a few moments of silence. Pickering studies H. Higgins.

Pickering. Excuse the direct question, Higgins, but are you a man of good 
character where women are concerned?

H. Higgins. Do you know any man who is of good character where women 
are concerned?

Pickering. Yes, many. You know what I mean. I feel responsible for the girl. I 
hope it is understood that no advantage is to be taken of her. 

H. Higgins. What? What? But this is sacrosanct, I assure you. 

Piercing screams emerge from the bathroom, 
where Eliza is being put in the bath by Mrs. Pearce. 

H. Higgins. Mrs. Pearce is obviously bathing the girl. 

Mrs. Pearce enters.

H. Higgins. Well, Mrs. Pearce, is everything alright?

Mrs. Pearce. Mr. Higgins, will you please be careful to what you say in front 
of the girl, out of courtesy?

H. Higgins. I am always careful.

Mrs. Pearce. No, you are not, sir. You often swear. 

H. Higgins. What the devil you mean? I never swear.
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H. Higgins. Bene, Mrs. Pearce, la trascini in bagno. 

Si avvia all’uscita, apre la porta per far passare Eliza.

Eliza (uscendo). Lei è proprio un gran prepotente, ecco cos’è. Io qua non 
resto, se non mi piace. Non permetterò a nessuno di picchiarmi. Non andrò 
dal Re, non se corro il rischio di esse’ decapitata. Se sapeo dove mi stavo 
cacciando, non ci venivo mai e poi mai… 

Le due donne escono.
Ci sono dei momenti di silenzio. Pickering osserva H. Higgins.

Pickering. Scusi la domanda diretta, Higgins, ma lei si comporta come si 
deve quando ha a che fare con delle donne?

H. Higgins. Conosce nessuno che si comporti come si deve quando ha a che 
fare con delle donne?

Pickering. Sì, molti. Lei sa che cosa intendo. Mi sento responsabile per la 
ragazza. Spero sia chiaro che non ci si debba approfittare della situazione.

H. Higgins. Cosa? Cosa? Ma questo è sacrosanto, glielo assicuro. 

Urla acute arrivano dal bagno, 
dove Mrs. Pearce sta facendo fare il bagno a Eliza.

H. Higgins. Mrs. Pearce sta sicuramente facendo fare il bagno alla ragazza. 

Mrs. Pearce entra.

H. Higgins. Bene, Mrs. Pearce, è tutto a posto?

Mrs. Pearce. Mr. Higgins, vorrebbe stare attento a quello che dice di fronte 
alla ragazza, per cortesia?

H. Higgins. Sono sempre attento.

Mrs. Pearce. No, non lo è. Spesso impreca. 

H. Higgins. Cosa diavolo intende? Non impreco mai. 



Mrs. Pearce. There you go, sir, you have just done it. Devil this, devil 
that. But there is one word you must absolutely not say in front of her… 
(whispering)… damn.

H. Higgins (shocked). I never say that.

Mrs. Pearce. Only this morning, sir, you used it to describe your shirt, the 
breakfast and the carriage that did not arrive. 

H. Higgins. Oh, simple alliteration, Mrs. Pearce, it’s all natural to a poet. 

Mrs. Pearce. Should I put her in one of those Japanese dresses you bought 
abroad until the new clothes arrive?

H. Higgins. Certainly. Anything you like, Mrs. Pearce. 

Mrs. Pearce exits. 

H. Higgins. Really, that woman has the wrong idea about me. I am a very 
calm, very shy man and she thinks I am bossy, overbearing and untidy. I 
cannot understand why.

Mrs. Pearce. Excuse me sir, the trouble is beginning. There is a dustman 
downstairs, Alfred Doolittle. He says you have his daughter here. 

H. Higgins. Send the villain up. 

Pickering. He may not be a villain, Higgins. 

H. Higgins. Nonsense. He certainly is a villain if she is his daughter. But he 
may have an interesting dialect.

Mrs. Pearce. Mr. Doolittle, sir. 

Doolittle enters with a suitcase.

Doolittle. Professor ‘Iggins?

H. Higgins. Here I am. So, what do you want, sir?
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Mrs. Pearce. Ecco, signore, l’ha appena fatto. Diavolo qui, diavolo là. Ma c’è 
una parola che non deve assolutamente dire davanti a lei… (sussurrando)… 
cavolo.

H. Higgins (scioccato). Non la dico mai. 

Mrs. Pearce. Solo stamattina, signore, l’ha usata a proposito della sua 
camicia, della colazione e della carrozza che non arrivava.

H. Higgins. Oh, semplice allitterazione, Mrs. Pearce, del tutto naturale per 
un poeta.

Mrs. Pearce. Devo farle indossare uno di quegli abiti giapponesi che ha 
comprato all’estero, finché non arrivano i vestiti nuovi?

H. Higgins. Certamente. Tutto quello che crede giusto, Mrs. Pearce. 

Mrs. Pearce esce.

H. Higgins. Vede, quella donna ha delle idee sbagliate sul mio conto. 
Sono un uomo tranquillo, molto timido e lei pensa che io sia autoritario, 
dominante e trasandato. Non riesco a capire perché.

Mrs. Pearce. Mi scusi, signore, stanno cominciando i guai. Al piano inferiore 
c’è uno spazzino, Alfred Doolittle. Dice che sua figlia è qui. 

H. Higgins. Mi mandi su lo zotico.

Pickering. Può darsi che non sia uno zotico, Higgins. 

H. Higgins. Sciocchezze. Se questa è sua figlia sicuramente è uno zotico. Ma 
potrebbe avere un dialetto interessante. 

Mrs. Pearce. Mr. Doolittle, signore.

Entra Doolittle con una valigia.

Doolittle. Professor ‘Iggins?

H. Higgins. Eccomi. Allora, che vuole, signore?



Doolittle (with a firm tone). Mornin’, Guv’ner21. I’ve come about a very 
serious matter, Guv’ner. I want my daughter. 

H. Higgins (to Pickering). Brought up in Hounslow. Welsh mother, I would 
say. (To Doolittle.) Your daughter is upstairs. Take her away at once.

Doolittle. What?

H. Higgins. Take her away. Do you think I want to keep her? She came here 
and had the cheek to ask me to teach her to speak properly so she could 
obtain a job as a lady in a flower shop. Ah!... You sent her here on purpose. 
(He winks at Pickering.)

Doolittle. No Guv’ner. 

H. Higgins. Sure, you must have. How else would you know that she was 
here?

Doolittle. Don’t treat me like this, Guv’ner…

H. Higgins. You see how the police will treat you! You want money…

Doolittle. Have I asked for a farthing? Have I said a word about money?

H. Higgins. What else did you come for?

Doolittle (sweetly). Well, what would a man come for? Be human, Guv’ner.

H. Higgins. So? Did you put it in her mind to come here? How did you 
know that your daughter was here?

Doolittle. I’ll tell you if you’ll let me get a word in. I'm willing to tell you. 
I'm wanting to tell you. I'm waiting to tell you.

Pickering. Do let him go on, Higgins. 
21) “Guv’ner”: Governor
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Doolittle (con tono duro). ‘Giorno, Capo. Sono venuto per trattare un affare 
assai grave, Capo. Voglio mia figlia.

H. Higgins (a Pickering). Cresciuto a Hounslow. Madre gallese, direi. (A 
Doolittle.) Sua figlia è di sopra. Se la porti via subito.

Doolittle. Cosa? 

H. Higgins. Se la porti via. Pensa che io la voglia trattenere qui? È venuta 
qui e ha avuto la sfacciataggine di chiedermi di insegnarle a parlare 
correttamente perché possa ottenere un posto di commessa in un negozio 
di fiorista. Ah!… Lei ha mandato qua la ragazza apposta. (Fa l’occhiolino a 
Pickering.)

Doolittle. No, Capo. 

H. Higgins. Certo, deve averla mandata lei. Come poteva sapere che sua 
figlia era qui?

Doolittle. Non mi tratti così, Capo… 

H. Higgins. Vedrà come la tratterà la polizia! Lei vuole soldi…

Doolittle. Ci ho chiesto soldi per caso? Ho mai detto una parola a proposito 
di soldi?

H. Higgins. Cos’altro sarebbe venuto a fare?

Doolittle (dolcemente). Beh, e per che cosa può venire un uomo? Sia umano, 
Capo. 

H. Higgins. Allora? Gliel’ha messo in testa lei di venire qui? Come sapeva 
che sua figlia era qui? 

Doolittle. Ce lo dico, se solo mi lascia dire una parola. Sono disposto a 
dirglielo. Glielo voglio dire. Glielo voglio dire.

Pickering. Lo lasci andare avanti, Higgins. 



Doolittle. The cab driver that’s my friend informed me that my daughter 
asked him to bring her (points the suitcase) things here and me as a man… 
responsible... I wanted to do it in person! 

H. Higgins. Why have you brought her luggage if you want to take her 
away?

Doolittle. Have I said a word about taking her away? Have I?

H. Higgins. You are going to take her, immediately. 

He rings the bell. Mrs. Pearce enters. 

H. Higgins. Mrs. Pearce, this is Eliza’s father. He has come to take her away. 
Give her to him.

Doolittle. No. This is a misunderstanding… Listen to me…

Mrs. Pearce. He cannot take her away, sir. You told me to burn her clothes. 

Doolittle (relieved). There. I can’t take her without clothes, can I?

H. Higgins. Go and buy her some. 

Doolittle. Listen a little, Guv’ner. You and me, we are men of the world, ain’t 
we?

H. Higgins. I believe you had better go, Mrs. Pearce.

Mrs. Pearce. Actually, I was thinking the same, sir.

Pickering. The scene is yours, Doolittle.

Doolittle. I thank you, Guv’ner. (Rounding on H. Higgins.) Well, the truth 
is, I’ve taken a fancy to you and if you want the gel22,well I might be open 
to some sort of arrangement. She’s a very nice gel so what’s five pounds to 
you?

Pickering. I think you should know, Doolittle, that the intentions of Mr. 
Higgins are entirely honourable. 
22) “gel”: girl
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Doolittle. Il tassista mio amico mi ha informato che mia figlia gli ha 
chiesto di portarle (indica la valigia) la sua roba qui e io come un uomo… 
responsabile… ho voluto fare di persona! 

H. Higgins. Perché le ha portato il suo bagaglio, se vuole portarla via con sé?

Doolittle. Ho detto una parola al riguardo di portarla via? L’ho fatto?

H. Higgins. Lei se la riprenderà, immediatamente. 

Suona la campana. Entra Mrs. Pearce.

H. Higgins. Mrs. Pearce, questo è il padre di Eliza. È venuto per portarsela 
via. Gliela consegni.

Doolittle. No. C’è stata un’incomprensione... Ascoltatemi...

Mrs. Pearce. Non può portarla via, signore. Lei mi ha detto di bruciare i suoi 
vestiti.

Doolittle (sollevato). Ecco. Non posso portarla via senza vestiti, no?

H. Higgins. Vada a comprargliene alcuni.

Doolittle. Ascolti un po’, Capo. Lei ed io, siamo uomini di mondo, vero?

H. Higgins. Credo che sia meglio che vada, Mrs. Pearce. 

Mrs. Pearce. In effetti, lo penso anch’io, signore. 

Pickering. La scena è sua, Doolittle.

Doolittle. Grazie, capo. (Girando attorno a H. Higgins.) Beh, la verità è che 
lei mi è proprio simpatico e, se vuole la ragassa, sono aperto ad ogni forma 
di accordo. È una ragassa tanto carina, cosa sono cinque sterline per lei?

Pickering. Penso che dovrebbe sapere, Doolittle, che le intenzioni di Mr. 
Higgins sono delle più oneste.



Doolittle. Course they are. If I thought they wasn’t, I’d ask fifty pounds. 

H. Higgins (revolted). You mean you would sell your daughter for fifty 
pounds?

Doolittle. Generally speaking no, but to oblige a gentleman like you I would.
 
Pickering. Have you no morals?

Doolittle. Can’t afford them, Guv’ner. Sit down. (They sit, astonished.) Look 
at me. What am I? I’m one of the undeserving poor; that’s what I am. I’ve 
always been told “You are undeserving, nothing for you”. But my needs are 
no less than any deserving man, actually, I need more. I don’t eat less than 
him; and I drink more than him for sure. I also need amusement because I’m 
a thinking man. And for all this they make me pay exactly the same as the 
deserving man. So, I’m asking you, who are two gentlemen, don’t play games 
with me. I play fair with you. I’m undeserving, and I want to be like this. So 
what’s five pounds? Isn’t it reasonable?

H. Higgins (standing up and approaching to Pickering). You know, 
Pickering? With a bit of effort he (pointing at Doolittle) …could become a 
minister or a parish priest!

Pickering. What do you think of that, Doolittle?

Doolittle. Doesn’t do it for me, Guv’ner, though I thank you a lot. They 
live a dog’s life, they do. Poverty-stricken: this is my line, don’t know if I 
explained well.

H. Higgins. I suppose we could give him five pounds. 

Pickering. He will make bad use of it, I am afraid. 

Doolittle. Bad use of it, me? Ah, not me, Guv’ner. I’ll live on it, but ther’ll 
not be a penny left by Monday.

H. Higgins (taking money out of  his pocket). He is irresistible. I’ll give him 
ten. (Offers two banknotes to the dustman.) 
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Doolittle. Certo che lo sono. Se pensavo che non lo fossero, ne chiedevo 
cinquanta, di sterline.

H. Higgins (indignato). Significa che lei avrebbe venduto sua figlia per 
cinquanta sterline?

Doolittle. Parlando in generale no, ma per fare un piacere a un gentiluomo 
come lui lo facevo. 

Pickering. Ma, non ha principi morali?

Doolittle. Non posso permettermeli. Sedetevi. (I due si siedono meravigliati.) 
Guardatemi. Chi sono io? Sono uno dei poveri indegni; ecco cosa sono. 
Mi dicono sempre «Tu sei indegno, a te niente». Ma il mio bisogno non è 
meno del ricco, anzi, ho bisogno di più. Non mangio meno di lui; e bevo 
sicuramente più di lui. Mi occorre anche lo svago perché sono un uomo 
pensante. E per tutto questo mi fanno pagare tale e quale come al degno. 
Sicché, chiedo a voi, che siete due signori, di non giocare a carte false con 
me. Io con voi gioco pulito. Sono indegno, e voglio continuare a esserlo. 
Quindi, che cosa sono per voi cinque sterline? Non è ragionevole? 

H. Higgins (alzandosi e accostandosi a Pickering). Sa che le dico, Pickering? 
Con un po’ di impegno lui (indicando Doolittle)… potrebbe diventare un 
ministero o un parroco!

Pickering. Cosa ne pensa, Doolittle? 

Doolittle. Fa mica per me, Capo, anche se la ringrazio tanto. Quelli fanno 
una vita da cani, quelli. Povertà indegna: questa è la mia linea di condotta, 
non so se mi spiego.

H. Higgins. Suppongo che dovremmo dargli quelle cinque sterline.

Pickering. Temo che ne farebbe un cattivo uso.

Doolittle. Cattivo uso, io? Ma no, Capo. Ci vivrò su. Lunedì neanche un 
penny mi resta. 

H. Higgins (cavando di tasca). È irresistibile. Diamogliene dieci. (Porge due 
banconote allo spazzino.) 



Doolittle. No Guv’ner. Ten pounds is a large amount of money, and could 
lead someone to go soft, and then it’s bye bye enjoyment. Give me what I 
asked of you, not a penny more not a penny less. 

H. Higgins. Five pounds you said. Are you sure you will not take ten?

Doolittle. Not now. Another time, maybe. 

H. Higgins. Here is your money. You know, Doolittle, I have a friend, Ezra 
Wannafeler, who lives in America, who would be very curious to listen to 
one of your… speeches… PAYING YOU NO MORE THAN 5 POUNDS 
obviously. I will write him a letter this very day.

Doolittle. Thank you, Guv’ner. I see you’ve understood everything. Good 
morning. 

As he exits, he bumps into a Japanese lady.

Doolittle. Beg your pardon, miss.

Eliza. Garn! Don’t you know your own daughter?

Doolittle. Damn it… It’s Eliza.

H. Higgins. What is happening? 

All together.

Pickering. By Jove!

Eliza. Don’t I look silly?

H. Higgins. Silly?

Mrs. Pearce. Now, Mr. Higgins, please do not say anything that could go to 
the girl’s head. 

H. Higgins. Oh! Quite right. Yes, damned silly. 

Mrs. Pearce. Sir!
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Doolittle. No Capo. Dieci sterline sono un sacco di soldi, e portano uno ad 
andarci piano, e allora addio divertimento. Datemi quello che vi chiedo, né 
un centesimo in più, né uno in meno.

H. Higgins. Cinque sterline ha detto. Sicuro che non ne prenderebbe dieci?

Doolittle. Non ora. Un’altra volta, magari. 

H. Higgins. Ecco qui i suoi soldi. Sa, Doolittle, ho un amico, Ezra 
Wannafeler, che vive in America che sarebbe molto curioso di ascoltare 
uno dei suoi… discorsi... PAGANDOLA NON PIÙ DI 5 STERLINE 
ovviamente. Gli scriverò una lettera oggi stesso.  

Doolittle. Grazie, Capo. Vedo che lei ha capito tutto. Buongiorno. 

Nell’uscire, si imbatte in una dama giapponese.

Doolittle. Le chiedo perdono, signorina. 

Eliza. Urca, veh! Non riconosci tua figlia?

Doolittle. Mannaggia a me… È Eliza.

H. Higgins. Cosa succede?

Tutti insieme.

Pickering. Per Giove!

Eliza. Non sembro stupida?

H. Higgins. Stupida?

Mrs. Pearce. Ora, Mr. Higgins, la prego di non dire niente che possa 
montarle la testa.

H. Higgins. Oh! Questo è giusto. Sì, dannatamente stupida.

Mrs. Pearce. Signore!



H. Higgins. I meant, extremely silly. 

Eliza. I would look alright with my hat on. 

She picks it up and walks across the room.

Doolittle. Well… I never thought she’d clean up as good as that. 

Eliza. Well, here it’s so easy, to be clean. Hot water on tap, scented soap. 
Now I know why ladies are so clean. (Turning to H. Higgins.) But what’s he 
doing here? Come to touch you for money, has he? So he could get drunk?

Doolittle. What else is would I want money for. To give to the church?  Well, 
bye, gentlemen. 

H. Higgins (imperious). Stop. You will come and see your daughter regularly. 
It is your duty you know.

Doolittle (evasive). Certainly Guv’ner, but not this week, cause… I have a 
job out of town… Good afternoon, gentlemen.

Eliza. Don’t believe him. You’ll not see him in a hurry.

H. Higgins. Actually, I do not feel like seeing him, Eliza. And you? 

Eliza. Me neither... I don’t never want to see him ever again, if I can. For me 
he’s a shame! 

Pickering. What is his trade, Eliza?

Eliza. Taking money out of other people’s pockets and putting it in his own. 
Aren’t you going to call me Miss Doolittle no more?

Pickering. Oh, I am sorry, Miss Doolittle. 

Eliza. It’s only that it sounded so genteel. 

Mrs. Pearce. Eliza, your new clothes have come, come and try them on. 

Eliza. Ah-ow-ow-ow-ooh. 
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H. Higgins. Volevo dire, estremamente stupida.

Eliza. Dovrei star bene con il mio cappello. 

Lo prende e passeggia per la stanza.

Doolittle. Ma… mai pensavo che poteva ripulirsi così bene.

Eliza. Beh, qui è così facile, pa’. Acqua calda, sapone profumato. Ora capisco 
perché le signore sono sempre così pulite. (Verso Higgins.) Ma lui che ci fa 
qui? È venuto a chiedere soldi? Così può andare ad ubriacarsi?

Doolittle. Per cos’altro potrei voler soldi? Per la Chiesa? Beh, salve, signori.

H. Higgins (imperioso). Alt. Lei verrà a vedere regolarmente sua figlia. È 
suo dovere, sia chiaro.

Doolittle (evasivo). Certo, Capo, ma non questa settimana, perché… ho da 
fare fuori città… Buon pomeriggio, signori. 

Eliza. Non credetegli. Non lo rivedrete tanto presto.

H. Higgins. A dire il vero non ne ho nessuna voglia, Eliza. E tu?

Eliza. Neanch’io... Non voglio vederlo mai più, se posso. Per me è una 
vergogna!

Pickering. Di che cosa si occupa, Eliza?

Eliza. Di prendere la roba dalle tasche delle persone e di mettersela nelle 
proprie. Ma non mi chiama più Miss Doolittle?

Pickering. Oh, mi scusi, Miss Doolittle. 

Eliza. È solo che suonava così garbato.

Mrs. Pearce. Eliza, sono arrivate i tuoi nuovi abiti, vieni a provarli.

Eliza. Ah-ow-ow-ow-ooh. 



She rushes out.

Mrs. Pearce. Do not rush like that, my girl. 

She tries to walk with prettiness.

H. Higgins. Pickering, we have taken on a very difficult job. 

Pickering. Higgins. That we have done. 

SCENE 3

H. Higgins’ study.
This scene shows excerpts from Eliza’s lessons interspersed with music.

H. Higgins, Pickering, Eliza.

Lesson n. 1 - The alphabet

H. Higgins. Now, say the alphabet. 

Eliza. I know the alphabet… I’m not need to be taught like a child. Ahyee, 
beyee, ceyee, deyeee…

H. Higgins (in despair). Say the alphabet. 

Eliza (almost in tears). But I’m sayin’ it… Ahyee… beyee… ceyee…

Pickering. Say it slowly, Miss Doolittle… A… B… C… like this.

Eliza. Oh, well! If you put it like that… Ayee… Beyeee… Ceyeee… Deyeee.

H. Higgins. Say A… B… C… D…

Eliza. But I am saying it. Ayeee… Beyeee… Ceyee… Deyee…

H. Higgins. Stop.
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Corre fuori.

Mrs. Pearce. Non correre così, ragazza mia.

Cerca goffamente di camminare con leggiadria.

H. Higgins. Pickering, ci siamo buttati in un’impresa difficilissima.

Pickering. Higgins. Lo abbiamo fatto. 

SCENA 3

Studio di H. Higgins.
Questa scena mostra estratti delle lezioni di Eliza intervallati dalla musica.

H. Higgins, Pickering, Eliza. 

Lezione n. 1 - L’alfabeto

H. Higgins. Ora, dimmi l’alfabeto. 

Eliza. Conosco l’alfabeto… Mi non ho bisogno di essere insegnata come un 
bambino. Aaaaa, beeee, ceeeee, deeeee… 

H. Higgins (disperato). Dimmi l’alfabeto. 

Eliza (quasi in lacrime). Ma lo sto dicendo…Aaaa, beeee, ceeee…

Pickering. Lo dica lentamente, Miss Doolittle… A… B… C… in questo 
modo.

Eliza. Oh, beh! Se la mette così… Aaaa…Beeeee… Ceeee… Deeeee.

H. Higgins. Di’ A… B… C… D…

Eliza. Ma lo sto dicendo. Aaaaa… Beeeee… Ceeee… Deeee…

H. Higgins. Basta. 



Lesson n. 2 - A cup of tea

H. Higgins. A cup of tea. 

Pickering. A cup of tea.

Eliza. Acappeteteyee.

H. Higgins. Put your tongue forward until it squeezes against the top of your 
lower teeth. Now say: cup. 

Eliza. C-c-c… I can’t... Ccc-cup.

Pickering. Good. Splendid, Miss Doolittle. 

H. Higgins. By Jove, she has done it at the first shot. Now do you think you 
could say “tea”? 

Eliza. Teyee - tey - tee - tea. 

H. Higgins. A cup - cup - cup.

Eliza. A cup – cup - cup.

H. Higgins. Of - of - of.

Eliza. Of - of - of.

H. Higgins. Tea - tea - tea.

Eliza. Tea - tea - tea. 

H. Higgins. A cup of tea.

Eliza. A cup of tea. (Three times. The last time, Eliza grabs the cup and gulps 
it down.)

Lesson n. 3 - Marbles

H. Higgins (to Pickering). Now, Eliza, I want you to recite this… “Shall I 
compare thee to a summer’s day”… etc. etc. 
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Lezione n. 2 - Una tazza di tè

H. Higgins. Una tazza di tè.

Pickering. Una tazza di tè.

Eliza. Una tassa di teeeee. 

H. Higgins. Devi spingere la lingua in avanti fino a schiacciarla contro la 
parte superiore dei denti inferiori. Ora di’: tazza.

Eliza. Ttttt… Non ci riesco… Tttt-tazza. 

Pickering. Ottimo. Perfetto, Miss Doolittle. 

H. Higgins. Per Giove, ce l’ha fatta al primo colpo. Adesso pensi che 
riusciresti a dire “tè”?

Eliza. Teeee – theee – tee – tè.

H. Higgins. Una tazza – tazza – tazza. 

Eliza. Una tazza – tazza – tazza.

H. Higgins. Di – di – di.

Eliza. Di – di –di.
  
H. Higgins. Tè – tè – tè.

Eliza. Tè – tè – tè.

H. Higgins. Una tazza di tè.

Eliza. Una tazza di tè. (Tre volte. L’ultima volta, Eliza afferra la tazza e la 
beve tutta d’un fiato.)

Lezione n. 3 -Le biglie

H. Higgins (a Pickering). Ora, Eliza, voglio che tu reciti questo… “Potrei 
paragonarti a un giorno d’estate”… ecc. ecc. 



He pops three marbles into her mouth and she begins to recite.

Pickering. Higgins, couldn’t you find something a little easier. How about 
three blind mice? 

H. Higgins. Oh no… 

There is a sound of a gulp…

Eliza. I swallowed one!

H. Higgins. Never mind, there are plenty more marbles here… in this box. 

Lesson n. 4 – The candle

H. Higgins. Now, Eliza, watch this. When I say the aitch… H… the candle 
flame will flicker. In Hertford, Hereford and Hampshire, hurricanes hardly 
ever happen. Now you try. 

Eliza. In ertford, ereford and ampshire, urricanes ardly hever appen.

Lesson n. 5

H. Higgins. Now Eliza I want to introduce you two topics of conversation, 
health and weather. Let us start with the…

Pickering. Rain.

Eliza (tired voice). I’m tired.

H. Higgins. The rain in Spain falls mainly on the plain.

Eliza (repeats this correctly). The rain in Spain falls mainly on the plain!

Everybody is so happy, they start singing “The rain in Spain”:

Eliza.	 THE RAIN IN SPAIN FALLS MAINLY ON THE 
PLAIN!
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Le mette tre biglie in bocca e lei comincia a recitare.

Pickering. Higgins, non potevi trovare nulla di più facile. Cosa ne pensi di tre 
topini ciechi?   

H. Higgins. Oh, no… 

Si sente deglutire…

Eliza. Ne ho inghiottita una!

H. Higgins. Non si preoccupi, ce ne sono ancora parecchie qui… in questa 
scatola. 

Lezione n. 4 - La candela

H. Higgins. Ora, Eliza, guarda qui. Quando pronuncerò l’acca… H… la 
fiamma della candela tremerà. In Hertford, Hereford e Hampshire, gli 
uragani si verificano raramente. Adesso prova tu. 

Eliza. In ertford, ereford e ampshire , gli huragani si verificano raramente. 

Lezione n. 5 

H. Higgins. Ora Eliza vorrei introdurti due argomenti di conversazione, la 
salute e il tempo. Cominciamo con…

Pickering. La pioggia.

Eliza (la voce stanca). Sono stanca. 

H. Higgins. La pioggia in Spagna cade principalmente sulla Pianura.

Eliza (ripete correttamente). La pioggia in Spagna cade principalmente sulla 
pianura!

Tutti sono cosi contenti iniziano a cantare “La pioggia in Spagna”:

Eliza.	 LA PIOGGIA IN SPAGNA CADE PRINCIPALMENTE 
SULLA PIANURA!



H. Higgins.	 BY JOVE, SHE DID IT! BY JOVE, SHE DID IT! NOW, 
AGAIN, WHERE FALLS THE RAIN?

Eliza. 	 ON THE PLAIN! ON THE PLAIN!

H. Higgins. 	 AND WHERE IS THIS HUMID PLAIN?

Eliza. 	 IN SPAIN! IN SPAIN!

All three. 	 THE RAIN IN SPAIN FALLS MAINLY ON THE 
PLAIN! THE RAIN IN SPAIN FALLS MAINLY ON 
THE PLAIN!

H. Higgins. 	 NOW, AGAIN, WHERE FALLS THE RAIN?

Eliza. 	 ON THE PLAIN! ON THE PLAIN!

H. Higgins. 	 AND WHERE IS THIS DRY PLAIN?

Eliza. 	 IN SPAIN! IN SPAIN!

All three. 	 THE RAIN IN SPAIN FALLS MAINLY ON THE 
PLAIN!

	
	 THE RAIN IN SPAIN FALLS MAINLY ON THE 

PLAIN!

H. Higgins (giving her a chocolate). Now off to Mrs. Pearce and keep your 
tongue forward in your mouth. Back at half past four this afternoon. Walk!!!
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H. Higgins.	 PER GIOVE, CE L’HA FATTA! PER GIOVE, CE L’HA 
FATTA! ORA, UN’ALTRA VOLTA, DOVE CADE LA 
PIOGGIA? 

Eliza. 	 SULLA PIANURA! SULLA PIANURA! 

H. Higgins. 	 E DOVE SI TROVA QUESTA UMIDA PIANURA?

Eliza. 	 IN SPAGNA! IN SPAGNA!

Tutti e tre. 	 LA PIOGGIA IN SPAGNA CADE PRINCIPALMENTE 
SULLA PIANURA! LA PIOGGIA IN SPAGNA CADE 
PRINCIPALMENTE SULLA PIANURA!

H. Higgins. 	 ORA, UN’ALTRA VOLTA, DOVE CADE LA PIOGGIA?

Eliza. 	 SULLA PIANURA! SULLA PIANURA!

H. Higgins. 	 E DOVE SI TROVA QUESTA DISSECCATA PIANURA?

Eliza. 	 IN SPAGNA! IN SPAGNA!

Tutti e tre. 	 LA PIOGGIA IN SPAGNA CADE PRINCIPALMENTE 
SULLA PIANURA!

	 LA PIOGGIA IN SPAGNA CADE PRINCIPALMENTE 
SULLA PIANURA! 

H. Higgins (dandole un cioccolatino). Ora vai da Mrs. Pearce e continua 
a tenere la lingua contro i denti. Torna qui per le quattro e mezza questo 
pomeriggio. Fila!!! 



ACT II

SCENE 1

The drawing room at the house of Henry Higgins’ mother.
It is her afternoon for visits.

Mrs. Higgins, H. Higgins and then Miss Clara E. Hill, Freddy, Eliza.
Henry bursts in and is obviously not welcome.

Mrs. Higgins. Henry! What are you doing here? It is my afternoon of visits. 
You promised not to come. Go home at once. 

H. Higgins (bending to kiss her). I’m sorry mother, I forgot. 

Mrs. Higgins. Henry, you can’t stay. You upset all my friends. They stop 
coming after they have met you. You must go. 

H. Higgins. I have a job for you. I have picked up a girl. 

Mrs. Higgins. Does that mean some girl has picked up you?

H. Higgins. It is not a love affair. I can’t be bothered with young women. 

Mrs. Higgins. What a pity!

H. Higgins. She is coming to see you. 

Mrs. Higgins. I do not remember asking her. 

H. Higgins. You did not. I asked her. She is a common flower girl and I 
picked her up off the streets.

Mrs. Higgins. And invited her to my afternoon visits!

H. Higgins. Oh! You do not need to worry yourself. I have taught her to 
speak properly and behave well. She is to speak about two things only: the 
weather and everyone’s health. That should be safe.
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ATTO II

SCENA 1

Lo studio di pittura della madre di Henry Higgins.
È il pomeriggio destinato alle visite.

Mrs. Higgins, H. Higgins e poi Mrs. Clara E. Hill, Freddy, Eliza. 
Henry irrompe e, ovviamente, non è il benvenuto.

Mrs. Higgins. Henry! Che ci fai qui? È il mio pomeriggio di visite. Avevi 
promesso che non saresti venuto. Vai a casa immediatamente. 

H. Higgins (chinandosi per baciarla). Scusa, mamma, avevo dimenticato. 

Mrs. Higgins. Henry, non puoi rimanere. Turbi tutti i miei ospiti. Smettono di 
venire qui dopo averti incontrato. Devi andartene. 

H. Higgins. Ho un lavoro per te. Ho acchiappato una ragazza.

Mrs. Higgins. Questo significa che la ragazza ha acchiappato te?

H. Higgins. Non è una questione di cuore. Non posso perdere tempo con 
giovani donne.

Mrs. Higgins. Che peccato!

H. Higgins. Sta per venire a trovarti. 

Mrs. Higgins. Non ricordo di averglielo mai chiesto. 

H. Higgins. Non l’hai fatto. Gliel’ho chiesto io. È una comune fioraia e io 
l’ho presa dalla strada. 

Mrs. Higgins. E l’hai invitata al mio pomeriggio di visite!

H. Higgins. Oh! Non hai bisogno di preoccuparti. Le ho insegnato a parlare 
correttamente e a comportarsi bene. Lei parla di due cose soltanto: il tempo 
e la salute di qualcuno. Dovrebbe essere sicuro. 



Mrs. Higgins. Safe!? 

H. Higgins (without patience). I have made a bet with Pickering to pass her 
off as a Duchess in a few months. I will win for sure! She has an excellent 
ear, and it is easier for me to teach her than my pupils of the good society.

Mrs. Higgins. But…

H. Higgins. You know, I have succeeded in making her pronounciation 
flawless; but you have to keep in mind not only pronounciation, also what 
she says, and it is here that… 

Voice-over. Miss Clara Eynsford-Hill. 

H. Higgins. Oh Lord! (He tries to escape.)

Miss Clara E. Hill. Good morning. How do you do?

Mrs. Higgins. My son, Henry. 

Miss Clara E. Hill. Your illustrious son! I have so longed to meet you, 
Professor Higgins. 

H. Higgins. Delighted. It would be better if you sit down. 

Mrs. Higgins. My son has no manners, you must not mind. 

Offstage. Mr. Eynsford-Hill. 

H. Higgins. Good heavens, another of them!

Miss Clara E. Hill. My brother, Freddy. 

H. Higgins. I am sure we have met somewhere before. Where was it?

Freddy. I do not think so. 

Offstage. Miss Doolittle. 
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Mrs. Higgins. Sicuro!? 

H. Higgins (spazientito). Ho fatto una scommessa con Pickering per farla 
passare per una Duchessa in pochi mesi. Vincerò di sicuro! Ha un ottimo 
orecchio, e mi riesce più facile insegnare a lei che ai miei allievi della buona 
società. 

Mrs. Higgins. Ma… 

H. Higgins. Vedi, sono riuscito a ottenere da lei una pronuncia impeccabile; 
ma bisogna tener conto non solo della pronuncia, ma anche di quello che 
dice, ed  è qui che...

Voce fuori campo. Clara Eynsford-Hill. 

H. Higgins. Oh, cielo! (Cerca di scappare.)

Miss Clara E. Hill. Buongiorno. Come sta?

Mrs. Higgins. Mio figlio, Henry. 

Miss Clara E. Hill. Il suo illustre figlio! Era tanto che desideravo conoscerla, 
Professor Higgins.

H. Higgins. Incantato. Farebbe meglio a sedersi. 

Mrs. Higgins. Mio figlio non ha buone maniere, non deve farci caso. 

Fuori scena. Signor Eynsford-Hill. 

H. Higgins. Santo cielo, un altro di questi!

Miss Clara E. Hill. Mio fratello, Freddy.

H. Higgins. Sono sicuro che ci siamo incontrati prima. Dove?

Freddy. Non lo credo.

Fuori scena. Miss Doolittle. 



H. Higgins (jumping up). Here she is now, mother.

Eliza. Pleased to meet you, Mrs. Higgins. Mr. Higgins told me I might come. 

Mrs. Higgins. Quite right, I am very pleased to meet you, indeed. 

Miss Clara E. Hill. I feel sure we have met before, Miss Doolittle. I 
remember your eyes.

Eliza. How do you do?

Freddy. I have certainly had the pleasure. 

Miss Clara E. Hill. My brother Freddy. 

Eliza. How do you do?

H. Higgins. By Jove, it all comes back to me. Covent Garden. What a 
damned thing!

Mrs. Higgins. Henry, please! Do not sit there, you will break it.

H. Higgins. Sorry.

Mrs. Higgins (after a long pause). Will it rain, do you think?

Eliza. The shallow depression to the west of these islands is likely to move 
slowly in an easterly direction. There are no indications of change. 

Freddy. Ah! Ah! How awfully funny!

Eliza. What is wrong with that, young man? I bet I got it right.

Freddy. Magnificent!

Miss Clara E. Hill. I hope it will not turn cold. There is so much influenza 
about. 

Eliza. My aunt died of influenza, so they say.
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H. Higgins (saltando in piedi). È arrivata, mamma. 

Eliza. Piacere, Mrs. Higgins. Mr. Higgins mi ha detto che sarei potuta venire. 

Mrs. Higgins. Giustamente, infatti, sono molto contenta di vederla. 

Miss Clara E. Hill. Sono sicura di averla incontrata da qualche parte, Miss 
Doolittle. Ricordo i suoi occhi.

Eliza. Come sta?

Freddy. Io ho certamente avuto il piacere. 

Miss Clara E. Hill. Mio fratello Freddy.

Eliza. Come sta? 

H. Higgins. Per Giove, ora mi è tutto chiaro. Covent Garden. È una dannata 
faccenda!

Mrs. Higgins. Henry, ti prego! Non sederti lì, la romperai. 

H. Higgins. Chiedo scusa. 

Mrs. Higgins (dopo una lunga pausa). Pioverà, non credi?

Eliza. La lieve depressione ad ovest delle isole britanniche si sta lentamente 
muovendo verso est. Non ci sono indicazioni di cambiamento. 

Freddy. Ah! Ah! Terribilmente divertente!

Eliza. Cosa c’è che non va, signorino? Scommetto che ci ho preso.

Freddy. Magnifico!

Miss Clara E. Hill. Spero che non torni il freddo. C’è così tanta influenza in 
giro. 

Eliza. Mia zia è morta di influenza, a quel che dicono. 



Miss Clara E. Hill makes a sound with her tongue as sign of participation. 

Eliza. But it is my belief they done the old woman in. 

Miss Clara E. Hill (puzzled). Done her in?

Eliza. Ye-e-es, my Lord! Why should she die of influenza? She came through 
the diphtheria right enough the year before. We all thought she was dead but 
my father kept pouring gin down her throat till she recovered so sudden that 
she broke the spoon with a bite. 

Miss Clara E. Hill. Oh, dear me!

Eliza. Why would a woman so strong have to die of influenza? And what 
became of her new straw hat that should have come to me? Somebody 
pinched it; and what I say is, them who pinched it also done her in. 

Miss Clara E. Hill. What does “done her in” mean?

H. Higgins. Oh! That is the new slang. It means to kill her. 

Miss Clara E. Hill. Surely you do not you think your aunt was killed? 

Eliza. Do I not? Those she lived with would have killed her for a hat-pin, let 
alone a whole hat. (To Freddy, who doesn’t stop laughing.) Hey! What are 
you laughing at?

Freddy. The new slang. You do it so well.

Eliza. If I was doing it so well, why were you laughing? (To H. Higgins.) 
Have I said anything I oughtn’t?

Mrs. Higgins. Not at all, Miss Doolittle. 

Eliza. Well, that’s a mercy. What I always say is…

H. Higgins. Ahem. (Rises and looks at his watch.)
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Miss Clara E. Hill emette un suono con la lingua in segno di partecipazione.

Eliza. Ma io sono dell’idea che l’abbiano fatta fuori, quella povera vecchia. 

Miss Clara E. Hill (perplessa). Fatta fuori?

Eliza. Siiii, mio Dio! Perché doveva morire di influenza? Ce l’ha fatta con la 
difterite giusto un anno prima. Tutti noi pensavamo che fosse morta ma mio 
padre ha continuato a versarle gin giù per la gola finché si è ripresa tanto 
improvvisamente che ha spezzato il cucchiaio con un morso.

Miss Clara E. Hill. Oh, povera me!

Eliza. Perchè mai una donna così forte doveva morire di influenza? Cosa ne 
è stato del suo cappello nuovo che doveva lasciarmi? Qualcuno l’ha fatto 
sparire; e io dico che chi l’ha fatto sparire, l’ha anche fatta fuori.

Miss Clara E. Hill. Che cosa significa “fatta fuori”?

H. Higgins. Oh! È il nuovo gergo. Significa che l’hanno uccisa.

Miss Clara E. Hill. Non crederà che sua zia è stata uccisa?

Eliza. Come no. Quelli con cui viveva l’avrebbero uccisa per uno spillone da 
cappello, figuriamoci per un cappello intero. (A Freddy, che non smetteva di 
ridere.) Hey! Cos’ha da ridere?

Freddy. Il nuovo gergo. Lo fa in modo perfetto. 

Eliza. Se lo faccio perfettamente, mi spiega cosa c’è da ridere? (A H. 
Higgins.) Ho detto qualcosa che non dovevo?

Mrs. Higgins. Affatto, Miss Doolittle.

Eliza. Beh, è già qualcosa. Quello che dico sempre è…

H. Higgins. Ahem. (Si alza in piedi e guarda il suo orologio.)



Eliza (rises too). Well, I must go. So pleased to have met you. Goodbye. 

Mrs. Higgins. Goodbye. 

Eliza. Goodbye to all. 

Freddy. Are you walking across the park, Miss Doolittle? Because if so…

Eliza. Walking? On foot? Not bloody likely! (Sensational effect.) I am going 
by cab. 

Miss Clara E. Hill. Well, I really cannot get used to these new ways. After all, 
I think it is time for us to go. 

Freddy. Yes, we still have a number of visits to make. Goodbye, Mrs. Higgins. 
Goodbye, Professor.

H. Higgins. Goodbye. Practise the new slang during the visits and don’t be 
discouraged. Go hard at it. No nonsense.

Freddy. No bloody nonsense. 

Mrs. Higgins. Would you like to meet Miss Doolittle again?

Freddy. I most certainly would.

Mrs. Higgins. Well, I will see what I can do... Goodbye. 

H. Higgins. So, did you find  Eliza presentable?

Mrs. Higgins. You silly boy, of course she is not presentable. She is a triumph 
of your art and of her dressmaker but she gives herself away in every 
sentence she speaks. She will never learn to speak well as long as she is in 
your hands.

H. Higgins. Do you mean my language is improper?
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Eliza (si alza anche lei). Bene, devo andare. È stato un grande piacere avervi 
conosciuto. Arrivederci. 

Mrs. Higgins. Arrivederci.

Eliza. Arrivederci a tutti. 

Freddy. Passa dal parco, Miss Doolittle? Perché se così fosse…

Eliza. Passare? A piedi? Ma col cavolo! (Effetto sensazionale.) Io vado in 
taxi.

Miss Clara E. Hill. Bene, io proprio non riesco ad abituarmi a questo nuovo 
stile. Dopotutto penso che sia tempo di andarcene. 

Freddy. Sì, abbiamo il giro di visite da finire. Arrivederci, Mrs. Higgins. 
Arrivederci, Professore. 

H. Higgins. Arrivederci. Faccia pratica del nuovo gergo durante le visite e 
non si lasci scoraggiare. Ci dia dentro. Niente sciocchezze. 

Freddy. Nessuna cavolo di sciocchezza. 

Mrs. Higgins. Vorrebbe rincontrare Miss Doolittle?

Freddy. Certamente vorrei. 

Mrs. Higgins. Bene, vedrò cosa posso fare... Arrivederci. 

H. Higgins. Allora, trovi Eliza presentabile? 

Mrs. Higgins. Stupido ragazzo, certo che non è presentabile. È un trionfo 
della tua arte e del suo sarto, ma in ogni sua frase traspare quello che è 
realmente. Non imparerà mai a parlare correttamente finché rimane nelle 
tue mani. 

H. Higgins. Insinui forse che il mio linguaggio non è corretto?



Mrs. Higgins. No, dear; it would be quite proper - say on a canal barge; but 
it is not proper for a garden party. In the eyes of others, you look cruel and 
insensitive, even if I know you are not. I wonder if I will see you in love 
someday.  

H. Higgins. The only woman I love and always will is you – conversation closed.

Mrs. Higgins. Ok… Ok… Where does this girl live?

H. Higgins. With Pickering and I, of course, where should she live?

Mrs. Higgins. What does Mrs. Pearce think?

H. Higgins. Oh, she is very happy to have some help. Eliza is very useful, 
she knows where my things are, and remembers my appointments. Pickering 
and I do nothing but think about the girl. I’m worn out thinking about her, 
and watching her lips and her teeth and her tongue, not to mention her soul, 
which is the strangest of all. 

Mrs. Higgins. You certainly are a pair of babies, playing with your living 
doll… but be careful, she is not a doll! 

H. Higgins. Playing! It is the hardest job I have ever tackled. But you have 
no idea how frightfully interesting it is to change a human being… Teaching 
Eliza, speaking of Eliza, inventing Eliza, dressing Eliza…

Mrs. Higgins. What? Do not you see what a problem you have created for yourself?

H. Higgins. Oh, yes. The problem of how to pass her as a lady? Well, I have 
half solved that already.

Mrs. Higgins. No, you fool; the problem of what to do with her afterwards.

H. Higgins. Oh, that will be alright, we will find her some light employment. 
She is happy enough, do not worry about her. Goodbye, mother. 

He exits.

Mrs. Higgins (impatiently). Oh, men! Men! Men!
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Mrs. Higgins. No, caro; sarebbe perfetto - diciamo a bordo di una chiatta; 
ma non è adatto a un ricevimento. Agli occhi degli altri risulti crudele e 
insensibile, anche se io so che non è così. Mi chiedo se riuscirò a vederti 
innamorato un giorno. 

H. Higgins. L’unica donna che amo e che amerò sei tu – chiuso il discorso.

Mrs. Higgins. Va bene… Va bene… Dimmi allora dove abita questa ragazza?

H. Higgins. Con me e Pickering, ovviamente, dove dovrebbe vivere?

Mrs. Higgins. Cosa ne pensa la Signora Pearce?

H. Higgins. Oh, lei è felicissima di avere qualcuno che le dia una mano. 
Eliza è molto utile, sa dove sono le mie cose, e ricorda i miei appuntamenti. 
Pickering ed io non facciamo altro che pensare alla ragazza. Sono sfinito a 
furia di pensare a lei, e a furia di guardare le sue labbra e i suoi denti e la sua 
lingua, per non parlare poi della sua anima, che è la cosa più strana di tutte. 

Mrs. Higgins. Siete proprio due bambini che giocano con la loro bambola 
vivente... attenzione però, non è una bambola! 

H. Higgins. Giocare! È il lavoro più duro che abbia mai affrontato. Ma 
tu non hai idea di quanto possa essere interessante trasformare un essere 
umano… Insegnare a Eliza, parlare di Eliza, inventare Eliza, vestire Eliza…

Mrs. Higgins. Cosa? Ma non vedi il problema che ti sei creato? 

H. Higgins. Oh, sì. Il problema di come farla passare per una signora? Bene, 
quello l’abbiamo già mezzo risolto. 

Mrs. Higgins. No, stupido; il problema di cosa sarà di lei in seguito.

H. Higgins. Oh, quello non sarà un problema, le troveremo una sorta di impiego 
leggero. È abbastanza contenta così, non ti preoccupare per lei. Arrivederci, 
mamma. 

Esce.

Mrs. Higgins (con impazienza). Ah, gli uomini! Gli uomini! Gli uomini!



SCENE 2

The reception room at an Embassy in London.
Pickering, Eliza, then H. Higgins, Nepommuck, Hostess.

Scene in dim light.

Pickering. Well Eliza, here we are. Ready?

Eliza. Are you nervous, Colonel?

Pickering. Terribly. I feel exactly as I felt before my first battle. It is always 
worse the first time. 

Eliza. It is not the first time for me, Colonel. I have done this fifty times, a 
hundred, a thousand times, in my dump in Angel Court, when I daydreamed. 
I am dreaming now. Promise not to let Professor Higgins wake me, because 
if he does I shall forget everything and start talking like I did in Drury Lane. 

Pickering. Ready?

Eliza. Ready.

Pickering. Let’s go. 

The lights turn on and we see a rich hall with a wide entrance.
Music, voices and clinking of sparkling wine glasses.

Nepommuck. Maestro, maestro! Do you remember me?

H. Higgins. No, I do not. Who the devil are you?

Nepommuck. I am your first pupil. Your best pupil. Your greatest pupil. You 
cannot have forgotten me.

H. Higgins. And what are you doing here? Why do not you shave?

Nepommuck. I do not shave because I have become famous with my hairy 
face. I am here as an interpreter. I speak 32 languages. Thanks to your 
brilliant teaching I discovered that many of these people are false. They are 
impostors. They try to deceive me but I know they are pretending. 
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SCENA 2

Sala di ricevimento presso un Ambasciata a Londra. 
Pickering, Eliza, poi H. Higgins, Nepommuck, Padrona di Casa.

Scena in penombra.

Pickering. Bene, Eliza, ci siamo. Pronta?

Eliza. Nervoso, colonnello?

Pickering. Terribilmente. Mi sento esattamente come in attesa della mia 
prima battaglia. È sempre la prima volta che fa paura.

Eliza. Ma non è la prima volta per me, colonnello. Io l’ho fatto cinquanta 
volte, cento, mille volte, nella mia topaia di Angel Court, quando sognavo 
a occhi aperti. E adesso sto sognando. Mi prometta che non permetterà 
al professor Higgins di svegliarmi, perché se lo fa dimenticherò tutto e mi 
metterò a parlare come facevo in Drury Lane.

Pickering. Pronta?

Eliza. Pronta.

Pickering. Andiamo.

Si alzano le luci e vediamo un salone ricco con un ampio ingresso. 
Musica, voci e tintinnio di bicchieri di spumante.

Nepommuck. Maestro, maestro! Si ricorda di me?

H. Higgins. Assolutamente no. Chi diavolo sei?

Nepommuck. Sono il suo primo studente. Il suo migliore studente. Il suo più 
grande studente. Non può avermi dimenticato. 

H. Higgins. E che cosa fa qui? E perché non si rade?

Nepommuck. Non mi rado perché sono diventato famoso con la mia faccia 
baffuta. Sono qui in qualità di interprete. Parlo 32 lingue. Grazie al suo brillante 
insegnamento ho scoperto che molte di queste persone sono false. Sono degli 
impostori. Cercano di imbrogliarmi ma io so che stanno facendo finta. 



Nepommuck exits.

Pickering. Is this fellow really an expert? Could he find out that Eliza is a 
fraud and blackmail her?

H. Higgins. We shall see. If he finds out, I shall lose my bet. 

Eliza appears in a beautiful dress. She moves with grace.
H. Higgins steps backwards and pretends to be interested in a hung painting.

Immediately, the Hostess enters with Nepommuck,
they approach Pickering and Eliza.

Hostess (offering her hand to Pickering). How are you, dear Colonel 
Pickering? 

Pickering (to the Hostess). Well, thank you. This is my adopted child, Eliza.

Eliza (with a perfect grace, which instils respect in the Hostess). How are you? 

Proceeds to the sitting room.

Pickering (to the Hostess). She is wonderful, is she not?! 

Hostess. She will be a sensation. 

Pickering. Kind of you for inviting her. (Proceeds.)

Hostess (to Nepommuck). Find out everything about that young woman.

Nepommuck (with a bow). Your Excellency… (Infiltrates the crowd.)

Hostess (to H. Higgins). Ah, here is Professor Higgins. Tell us everything 
about that wonderful young lady, professor.

H. Higgins (looking like menacing). What wonderful young lady?

Hostess. You know well. I’ve been told there has never been anyone quite 
like her in London. 
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Nepommuck esce.

Pickering. Questo soggetto è davvero un esperto? Potrebbe smascherare 
Eliza e ricattarla?

H. Higgins. Vedremo. Se lo scoprirà, avrò perso la mia scommessa. 

Eliza compare in un bellissimo abito. Si muove graziosamente. 
H.Higgins indietreggia e fa finta di essere interessato ad un quadro appeso. 

Subito dopo fa la sua entrata la Padrona di casa con Nepommuck, 
si avvicinano a Pickering ed Eliza. 

Padrona di Casa (dando la mano a Pickering). Come sta, caro Pickering?

Pickering (alla Padrona di Casa). Bene grazie. Questa è mia figlia adottiva, 
Eliza. 

Eliza (con aurea perfetta compostezza, che incute rispetto alla Padrona di 
Casa). Come sta? 

Prosegue verso il salotto.

Pickering (alla Padrona di Casa). È splendida, vero?!

Padrona di Casa. Farà un successone. 

Pickering. Molto gentile da parte sua averla invitata. (Prosegue.)

Padrona di casa (a Nepommuck). Scopra tutto sul conto di quella giovane 
donna.

Nepommuck (con un inchino). Eccellenza... (Si intrufola tra la folla.)

Padrona di Casa (a H. Higgins). Ah, ecco qui il professor Higgins. Ci 
racconti tutto di quella splendida giovane dama, professore.

H. Higgins (con aria quasi truce). Quale splendida giovane dama?

Padrona di Casa. Lo sa benissimo. Mi dicono che non s’è visto nulla di simile 
a Londra.



The attention turns to Nepommuck who dances with Eliza.

Nepommuck. I have never seen you before; tell me, where in England were 
you born?

Eliza. In London. 

Nepommuck. I have never seen you before. 

Eliza. This is my first reception of this kind. 

Nepommuck. Vlas crums da ya magyar traghayad?

Eliza. Please, speak to me in English, I do not understand French.

Nepommuck thanks Eliza for the dance and runs to the Hostess. 
Eliza exits.

Hostess (aside). Ah, ah! The dance is over, now we will see who she is.

Nepommuck (to everybody). I have found out all about her, she is a fraud. 

Everyone gasps.

Hostess. A fraud! Oh no!

Nepommuck. Yes, yes. She cannot deceive me. Her name cannot be 
Doolittle. 

H. Higgins. Why?

Nepommuck. Because Doolittle is an English name. And she is not English. 

Pickering. That is nonsense! She speaks English perfectly. 

Nepommuck. Too perfectly. Only foreigners who have been taught to speak 
it, speak it well. 

Hostess. But if she is not an English woman, what is she?
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L’attenzione si sposta a Nepommuck che balla con Eliza.

Nepommuck. Non l’ho mai vista prima; mi dica, in quale parte dell’Inghilterra 
è nata?

Eliza. A Londra. 

Nepommuck. Non l’ho mai vista prima. 

Eliza. È il primo ricevimento di questo tipo per me. 

Nepommuck. Vlas crums da ya magyar traghayad?

Eliza. Per piacere, mi parli in Inglese, non conosco il francese. 

Nepommuck ringirazia Eliza per il ballo e corre dalla Padrona di Casa. 
Eliza esce. 

Pardona di Casa (a parte). Ah, ah! Il ballo è finito, ora vedremo chi è. 

Nepommuck (a tutti). Ho scoperto tutto di lei, è un’imbrogliona. 

Rimangono tutti senza fiato.

Padrona di Casa. Un’imbrogliona! Oh, no!

Nepommuck. Sì, sì. Non può ingannarmi. Il suo nome non può essere 
Doolittle. 

H. Higgins. Perché?

Nepommuck. Perché Doolittle è un nome inglese. E lei non è inglese. 

Pickering. Ma che sciocchezze! Parla inglese perfettamente.

Nepommuck. Troppo perfettamente. Solo gli stranieri a cui è stato insegnato 
come parlarlo, lo parlano bene. 

Padrona di Casa. Ma se non è inglese, allora di dov’è?



Nepommuck. Hungarian!

Everyone. HUNGARIAN!

Nepommuck. Hungarian. And of royal blood. She was very clever and 
pretended not to know Hungarian when I spoke to her. She is a princess. 

Hostess. What do you say professor?

H. Higgins. I say she is an ordinary London girl out of the gutter and that an 
expert has taught her to speak. 

Hostess. Nonsense, nonsense. I agree with him. She must at least be a 
princess…

Nepommuck. …though not necessarily a legitimate one. 

H. Higgins. I stick to my opinion. 

Pickering. Where has Eliza gone?

Eliza (entering and approaching Pickering). I do not think I can bear much 
more, everyone is staring at me. An old lady just told me I speak exactly like 
Queen Victoria. I am sorry if I have lost your bet. I have tried my best but 
nothing can make me the same as these people. 

Pickering. You have not lost it, my dear. You have won it, ten times over. 

H. Higgins. Let us get out of this place. I have had enough of chattering to 
these fools. 

Pickering. Yes, I am tired… and hungry. Let us go and have some supper 
somewhere. 

The two men exit and head off leaving Eliza to follow alone,
through the streets.
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Nepommuck. Ungherese!

Tutti. UNGHERESE!

Nepommuck. Ungherese. E di sangue blu. È stata molto intelligente e ha 
finto di non conoscere l’ungherese quando le ho parlato in quella lingua. È 
una principessa.

Padrona di Casa. Professore, cosa ne dice?

H. Higgins. Io dico che è una comunissima ragazza di Londra raccolta dalla 
strada e alla quale un esperto ha insegnato a parlare. 

Padrona di Casa. Sciocchezze, sciocchezze. Io sono d’accordo con lui. Deve 
proprio essere una principessa…

Nepommuck. …sebbene non necessariamente legittimata. 

H. Higgins. Io continuo a sostenere la mia opinione. 

Pickering. Dov’è andata Eliza?

Eliza (entrando e avvicinandosi a Pickering). Non penso di poter sopportare 
ancora a lungo tutta questa gente che mi fissa. Un’anziana signora mi ha 
detto che parlo esattamente come la Regina Vittoria. Mi spiace se le ho fatto 
perdere la scommessa. Ho fatto del mio meglio ma niente mi può rendere 
uguale a queste persone.

Pickering. Non ha perso la scommessa, mia cara. L’ha vinta, dieci volte. 

H. Higgins. Usciamo da questo posto. Ne ho abbastanza delle chiacchiere di 
questi sciocchi. 

Pickering. Sì, sono stanco… e affamato. Usciamo e andiamo a mangiare da 
qualche parte. 

I due uomini escono e si incamminano lasciando Eliza indietro da sola, 
per strada.



SCENE 3

Back in Higgins’ apartment. 
After midnight, that evening.

H. Higgins, Pickering, Eliza and then Freddy.
They all enter, taking off their outer garments. Eliza still remains behind them.

H. Higgins. Hey, Pick, lock up, will you? I shall not be going out again. 

Pickering. Right. We do not need anything more, do we?

H. Higgins. I would say not. 

Pickering. I think Mrs. Pearce will be furious if we leave these things on the 
floor. 

H. Higgins. She will think we were drunk. 

Pickering. We are, a little. 

H. Higgins. What a crew! What a silly tomfoolery! I wonder where the devil 
my slippers are. 

Eliza leaves.

H. Higgins. What an evening! 

Eliza has brought them in.

H. Higgins. Oh, there they are! Thank God it is over!

Pickering. I was frightfully nervous at the reception. I do not think Eliza was nervous. 

H. Higgins. No, she was not nervous. The whole thing has been such a bore. 

Pickering. Oh come, my heart was beating like nothing before. 

H. Higgins. Yes, for the first three minutes, but then I knew we were going to 
win. The whole thing was purgatory. Now I can go to bed without dreading 
tomorrow. 
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SCENA 3

Ancora nell’appartamento di H. Higgins.
Dopo mezzanotte, quella stessa sera.

H. Higgins, Pickering, Eliza e poi Freddy.
Entrano tutti, togliendosi i cappotti. Eliza rimane ancora indietro.

H. Higgins. Hey, Pick, chiudi, non ti dispiace? Non dovrei uscire un’altra volta. 

Pickering. Giusto. Non abbiamo più bisogno di niente, no?

H. Higgins. Direi di no. 

Pickering. Dico che Mrs. Pearce sarà furiosa se lasciamo queste cose sul 
pavimento. 

H. Higgins. Penserà che fossimo ubriachi. 

Pickering. Lo siamo, un pochino. 

H. Higgins. Che combriccola! Che scemenze! Mi domando dove diavolo 
siano le mie pantofole. 

Eliza esce dalla stanza.

H. Higgins. Che serata! 

Eliza le ha portate.

H. Higgins. Oh, eccole! Grazie a Dio, è finita!

Pickering. Ero terribilmente nervoso al ricevimento. Non credo che Eliza lo fosse.

H. Higgins. No, non era nervosa. L’intera faccenda è stata una tale noia.

Pickering. Suvvia, il mio cuore batteva come non mai. 

H. Higgins. Sì, per i primi tre minuti, poi ho capito che avremmo vinto. 
L’intero affare è stato un incubo. Ora posso andare a dormire senza essere 
terrorizzato dal domani. 



Pickering. I rather like dipping into society occasionally. It makes me feel 
good. I think I will go to bed now. The whole thing has been an immense 
success, a great success. A triumph for you. Goodnight. 

H. Higgins. Goodnight. I’m going to bed too. Turn off the lights, Eliza. And 
tell Mrs. Pearce not to make coffee in the morning, I will take tea. 

During all this conversation,
Eliza has become furious at being ignored.

She grips the arms of the chair with fury and as he exits,
she vents her anger punching the carpet. H. Higgins returns.

H. Higgins. What the devil have I done with my slippers?

Eliza (throwing them at him). Here they are, your slippers…! 

H. Higgins. What the devil… What is the matter? Get up. What is wrong?

Eliza. Nothing is wrong, for you. I have won the bet for you, isn’t that enough? 
I am of no importance.

H. Higgins. You won my bet. You! Presumptuous insect. I won it. Why did 
you throw those slippers at me?

Eliza. Because I would like to smash your face in. I would like to kill you, 
you selfish brute. 

H. Higgins. The creature has feelings after all. 

Eliza screams with fury and darts her nails at his face.

H. Higgins (catching her wrists). Ah! Would you? Claws in you, cat! How 
dare you lose your temper to me. Sit down and be quiet. 

Eliza. What is to become of me? I am nothing to you, less than your slippers! 

H. Higgins. Slippers?

Eliza. Slippers. I do not think it makes any difference now. 

H. Higgins. May I ask whether you complain of your treatment here? 
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Pickering. Non mi spiace fare un tuffo in società occasionalmente. Mi fa star 
bene. Credo sia venuto il momento di ritirarmi. L’intera faccenda è stata un 
immenso successo, un grande successo. Un trionfo per lei. Buonanotte.

H. Higgins. Buonanotte. Vado anch’io a dormire. Spegni le luci, Eliza. E di’ 
alla signora Pearce di non fare il caffé domattina, prenderò il tè. 

Durante tutta questa conversazione,
Eliza trattiene la rabbia per essere stata ignorata.

Si afferra saldamente i braccioli della sedia e appena egli esce, si sfoga, 
picchiando i pugni sul tappeto. H. Higgins torna.

H. Higgins. Che diavolo ne ho fatto delle mie pantofole?

Eliza (gettandogliele). Eccole qui, le sue pantofole…! 

H. Higgins. Che diavolo… Qual è il problema? Alzati. Cosa c’è che non va?

Eliza. Non c’è niente che non va, per lei. Ho vinto la scommessa per lei, non 
è sufficiente per lei? Io non ho nessuna importanza. 

H. Higgins. Tu mi hai fatto vincere la scommessa. Tu! Insetto presuntuoso. Io 
l’ho vinta. Perché mi hai lanciato addosso le pantofole?

Eliza. Perché vorrei sbattergliele in faccia. Vorrei ucciderla, gretto egoista. 

H. Higgins. La creatura ha dei sentimenti dopotutto. 

Eliza urla rabbiosamente e fa per graffiargli la faccia.

H. Higgins (prendendola per i polsi). Ah! Vorresti? Dentro le unghie, gatta! 
Come osi mostrarmi la tua collera. Siediti e tranquillizzati. 

Eliza. Cosa ne sarà di me? Non sono niente per lei, meno delle sue ciabatte!

H. Higgins. Ciabatte?

Eliza. Ciabatte. Pensavo che non facesse più alcuna differenza. 

H. Higgins. Ti posso chiedere se ti lamenti del trattamento che hai ricevuto qui?



Eliza. No. 

H. Higgins. Has anyone ever treated you badly? Colonel Pickering, Mrs. 
Pearce, any of the servants?

Eliza. No.

H. Higgins. I presume you don’t pretend that I have treated you badly. 

Eliza. No.

H. Higgins. Would you like a glass of champagne?

Eliza. No… thank you.

H. Higgins. You are tired after today. But there is nothing to worry about. 

Eliza. Nothing for you to worry about. I wish I were dead. 

H. Higgins. Why in heaven’s sake. Why? You might marry, you know, you are 
not bad looking; it is quite a pleasure to look at you sometimes - not now, of 
course, because you are crying and looking as ugly as the very devil. What 
about your idea of the flower shop? Pickering could set you up in one, he 
has plenty of money. I am going to bed, I am devilish sleepy. By the way, I 
came down for something. I forget what it was. 

Eliza. Your slippers. By the way, sir…

H. Higgins. Eh?
 
Eliza. When I go, do my clothes belong to me or Colonel Pickering? I do not 
want to be accused of stealing. (Taking off the ring.) You had better take this 
for safety, the ring you bought me at Brighton. 

H. Higgins. I would never have accused you of that. You have hurt me. 

Eliza. I am glad. I have got a little of my own back. You had better leave a 
note for Mrs. Pearce, I will not tell her nothing.

43

Eliza. No.

H. Higgins. Qualcuno ti ha mai trattata male? Il Colonnello Pickering, Mrs. 
Pearce, qualcuno della servitù?

Eliza. No. 

H. Higgins. Presumo che tu non voglia farmi credere che io ti ho trattato 
male.

Eliza. No.

H. Higgins. Vorresti una coppa di champagne?

Eliza. No… grazie.

H. Higgins. Sei stanca dopo la giornata di oggi. Ma non c’è niente di cui 
preoccuparsi. 

Eliza. Niente di cui lei si preoccupi. Io vorrei essere morta. 

H. Higgins. Perché mai, per l’amor del cielo? Perché? Tu puoi sposarti, sai, 
non sei affatto brutta; è un gran piacere stare a guardarti a volte – non ora, 
ovviamente, perché stai piangendo e sei brutta come il diavolo. Ma cosa ne 
è stato della tua idea del negozio di fiori? Pickering potrebbe mettertene su 
uno, ha un sacco di soldi. Sto andando a letto, sono maledettamente stanco. 
A proposito, ero sceso per qualcosa. Me ne sono dimenticato.

Eliza. Le sue pantofole. A proposito, signore…

H. Higgins. Eh?

Eliza. Quando me ne andrò, i vestiti rimarranno a me o al Colonnello 
Pickering? Non vorrei essere accusata di furto. (Sfilandosi l’anello.) Farebbe 
meglio a prendere l’anello che mi ha comprato a Brighton.

H. Higgins. Non ti avrei mai accusato di furto. Mi hai ferito. 

Eliza. Sono contenta, almeno in parte mi sono rifatta. Farà meglio a lasciare 
un biglietto per Mrs. Pearce, io non le dirò nulla.



H. Higgins. Damn Mrs. Pearce, damn the coffee and damn you. You are a 
heartless guttersnipe. 

Exits.
Night.

Eliza goes out with a bag.
She bumps into Freddy.

Eliza. Whatever are you doing here?

Freddy. I spend most of my nights outside your house. It’s the only place 
where I am happy. I heard the shouting. Do not laugh at me, Miss Doolittle. 

Eliza. Do not call me Miss Doolittle. Eliza’s good enough for me. Freddy, 
you do not think I am a heartless guttersnipe, do you?

Freddy. Oh no, no, my dear. You are the loveliest, dearest... (He kisses her.)

A Police Constable walks along the street.

Constable. Now then, now then. 

The two separate brusquely.

Freddy. Sorry, Constable. We have just become engaged. Eliza, where are 
you going?

Eliza. I was going to… throw myself into the river. 

Freddy. What do you mean? What is wrong with you?

Eliza. Now that I have come across you it does not matter. Nothing matters, 
does it Freddy? There is nobody in the world now except you and me, is 
there?

Freddy. No one.

Eliza. We will run away. You get a cab, Freddy. 

Freddy. Damn it. I have no money.

44

H. Higgins. Al diavolo Mrs. Pearce, al diavolo il caffé e al diavolo te. Sei una 
buzzurra senza cuore. 

Esce.
Notte.

Eliza esce con una borsa.
S’imbatte in Freddy.

Eliza. Che cosa fa qui?

Freddy. Trascorro la maggior parte delle mie notti fuori dalla sua casa. È 
l’unico luogo dove mi sento felice. Ho sentito la lite. Non rida di me, Miss 
Doolittle.

Eliza. Non mi chiami Miss Doolittle. Eliza è più che abbastanza per me. 
Freddy, lei non crede che io sia una buzzurra senza cuore, vero?

Freddy. Oh, no, mia cara. Lei è la più dolce, la più cara… (La bacia.)

Un agente di polizia fa la sua comparsa in strada.

Agente. Ma dico, ma dico.

I due si separano di scatto.

Freddy. Ci scusi, agente. Ci siamo appena fidanzati. Eliza, dove stai 
andando?

Eliza. Stavo andando a… gettarmi nel fiume. 

Freddy. Che vuoi dire? Che cosa ti succede?

Eliza. Ora che ti ho incontrato non ha più importanza. Niente ha più 
importanza, vero Freddy? Non esiste nessun al mondo, tranne tu ed io, vero?

Freddy. Nessuno.

Eliza. Fuggiamo via. Prendi un taxi, Freddy. 

Freddy. Maledizione. Non ho soldi. 



Eliza. I have plenty. We’ll drive about all night and in the morning I will call 
Mrs. Higgins and ask her what I ought to do. We will talk about it in the cab. 
Let’s go. Let’s go.

Freddy. Right! Let’s go. (Calls.) Taxi! 

SCENE 4

Painting room of Henry Higgins’ mother.
Mrs. Higgins, H. Higgins, Pickering, and then Doolittle and Eliza.

Mrs. Higgins. Good morning, dear. Now what is all the fuss? What is the 
matter with you?

H. Higgins. Eliza has gone. What am I to do?

Mrs. Higgins. Do without her, I am afraid. She has a right to go, you know.

H. Higgins. But I cannot find anything. I do not know which appointments I 
have got…

Pickering (entering). Good morning, Mrs. Higgins. Has Henry told you about 
Eliza? 

H. Higgins. What did that idiot inspector say? Did you mention about a 
reward for whoever finds her?

Mrs. Higgins (standing up, indignant and surprised). Are you saying that 
Eliza has the police at her heels, because of you?

H. Higgins. Of course! Otherwise, what are the police useful for? And what 
else could we do? (He sits down.)

Pickering. We want to find her. 

Mrs. Higgins. You are like two children.

Offstage. Mr. Doolittle. 
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Eliza. Io ne ho parecchi. Andiamo in giro per tutta la notte e domattina mi 
rivolgerò a Mrs. Higgins e le chiederò cosa è meglio fare. Parliamone in taxi. 
Andiamo. Andiamo. 

Freddy. Giusto! Andiamo. (Chiama.) Taxi! 

SCENA 4

Lo studio di pittura della madre di Henry Higgins.
Mrs. Higgins, H. Higgins, Pickering, e poi Doolittle e Eliza.

Mrs. Higgins. Buongiorno, caro. Cos’è questa confusione? Cosa c’è che non 
va?

H. Higgins. Eliza è scappata. Che devo fare?

Mrs. Higgins. Temo che dovrai fare a meno di lei. Ha tutto il diritto di 
andarsene, lo sai. 

H. Higgins. Ma non riesco a trovare nulla. Non so nemmeno che 
appuntamenti ho…

Pickering (entrando). Buongiorno, Mrs. Higgins. Henry le ha detto di Eliza? 

H. Higgins. Che cos’ha detto quell’asino di ispettore? Hai accennato a una 
ricompensa per chi la trova?

Mrs. Higgins (alzandosi indignata e sorpresa). Vuoi dire che hai messo la 
polizia alle calcagna di Eliza?

H. Higgins. Ma certo! Altrimenti, a che serve la polizia? E che altro potevamo 
fare? (Si siede.)

Pickering. Noi vogliamo ritrovarla. 

Mrs. Higgins. Siete due bambini. Diamine.

Fuori scena. Signor Doolittle.



Doolittle (splendidly dressed for a wedding. He walks straight up to Mr. 
Higgins and accosts him). See here! Do you see this? (Points to his clothes.) 
You done this. 

H. Higgins. Done what, man?

Doolittle. This, I tell you. Look at it. Look at this hat. Look at this coat. 

Pickering. Has Eliza been buying you clothes?

Doolittle. Eliza! No way. Why would she… (To Mrs. Higgins.) Oh, beg your 
pardon, ma’am23. 

H. Higgins. What has happened to you?

Doolittle. This is something that you have done to me. Wasn’t it you who 
wrote a letter to some fellow in America whose name is Ezra Wann… afff...

H. Higgins. Ezra Wannafeler. Yes, I would say it was… six months ago.

Doolittle. He closed the lid of the box over me. He destroyed my happiness. 
Delivered me into the hands of middle class morality.

H. Higgins. But how could he do that if he is dead?

Doolittle. Exactly… You told him I was the most original moralist in 
England… 

H. Higgins. That was a joke. 

Doolittle. But he didn’t think it was at all. He respected my humble position 
and in his will left me shares of his cheese company on condition I lecture 
for his Wannafeller Moral Reform World League every time I am asked to, 
up to six times a year.

H. Higgins. What a lark!

Pickering. They will not ask you twice. 
23) “ma’am”: madam
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Doolittle (splendidamente vestito come per un matrimonio. Si dirige verso 
Mr. Higgins e gli si ferma accanto). Guardi qui! Lo vede? (Indicando i 
vestiti.) È lei che ha fatto questo. 

H. Higgins. Fatto cosa, buonuomo?

Doolittle. Questo, le ho detto. Guardi un po’. Guardi questo cappello. 
Guardi questo vestito.

Pickering. Eliza le ha comprato dei vestiti?

Doolittle. Eliza! Ma va là. Perché avrebbe dovuto… (A Mrs. Higgins.) Oh, 
chiedo scusa, sciura.

H. Higgins. Che cosa le è successo?

Doolittle. È qualcosa che lei ha fatto a me. Non ha scritto lei una lettera a un 
vecchio in America di nome Ezra Wann… afff…

H. Higgins. Ezra Wannafeler. Sì, direi che era… sei mesi fa.  

Doolittle. Lui ha chiuso il coperchio della cassa sopra di me. Ha distrutto la 
mia felicità. Mi ha consegnato nelle mani della morale borghese. 

H. Higgins. Ma come ha potuto farlo se è morto? 

Doolittle. Appunto… Lei le ha detto che ero il moralista più originale 
dell’Inghilterra…

H. Higgins. Era uno scherzo.

Doolittle. Ma lui non l’ha presa così. Rispettava la mia umile posizione e 
nel suo testamento mi ha lasciato le azioni della sua ditta di produzione 
di formaggio a condizione che io tenessi le conferenze per la sua Lega 
Mondiale per la Riforma Morale Wannafeler ogni volta che me lo chiedono, 
fino a sei volte l’anno.

H. Higgins. Che spasso!

Pickering. Non glielo chiederanno una seconda volta. 



Doolittle. I don’t mind the lecturing. But who asked you to make a 
gentleman of me? I was happy and I was free. Now I have worries instead. 
Everyone touches me for money, I have to live for others and not for myself. 
That is what your joke has done to me. 

Mrs. Higgins. This solves the problem of Eliza, you can provide for her now. 

Doolittle. Yes, ma’am: I’m expected to provide for everyone now, for the 
next three thousand years! 

H. Higgins. Nonsense. He cannot provide for Eliza. He will not provide for 
Eliza. Eliza does not belong to him anymore. I paid him five pounds for her 
do you remember? Doolittle, either you are an honest man or a rogue. 

Doolittle. A little of both, ‘Enry, like the rest of us. 

H. Higgins. Well, you took that money for the girl, and you have no right to 
take her as well. 

Mrs. Higgins. Henry do not be absurd. And if you want to know where Eliza 
is, she is downstairs. 

H. Higgins. Downstairs! Then I shall go and take her and bring her upstairs. 

Mrs. Higgins. Be quiet, Henry. Sit down.

H. Higgins. I…

Mrs. Higgins. Sit down, dear; and listen to me.

H. Higgins. Oh very well, very well. But I think you could have told me this 
earlier.

Mrs. Higgins. Eliza came to me this morning and told me of the brutal way 
you two had treated her.

H. Higgins. WHAT? She threw my slippers at me!

Pickering. Mrs. Higgins, she has been telling you stories. We did not treat her 
brutally, we hardly said a word to her… 
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Doolittle. Non sono le conferenze il problema. Ma chi vi ha chiesto di fare 
di me un galantuomo? Ero felice ed ero libero. Adesso invece ho delle 
preoccupazioni. Tutti mi cercano per i miei soldi, devo vivere per gli altri e 
non per me stesso. Ecco quello che mi ha causato il suo scherzo. 

Mrs. Higgins. Questo risolve il problema di Eliza, potete provvedere a lei ora.

Doolittle. Sì, signora: adesso ci si aspetta che io provveda a tutti, e per i 
prossimi trecento anni!

H. Higgins. Sciocchezze. Non può provvedere a Eliza. Non provvederà a 
Eliza. Eliza non gli appartiene più. Io gli ho dato cinque sterline si ricorda? 
Doolittle, una delle due: o è un onest’uomo o è un furfante.

Doolittle. Un po’ di uno e un po’ dell’altro, ‘Enry, come tutti. 

H. Higgins. Ebbene, lei ha preso i soldi per la ragazza, non ha il diritto di 
riprendersi anche lei. 

Mrs. Higgins. Henry non essere assurdo. E se volete proprio sapere dov’è 
Eliza, è al piano di sotto. 

H. Higgins. Al piano di sotto! E allora andrò a prenderla e la porterò di sopra. 

Mrs. Higgins. Stai calmo, Henry. Siediti.

H. Higgins. Io… 

Mrs. Higgins. Siediti, caro; e ascoltami. 

H. Higgins. Va bene, va bene. Ma penso che avresti potuto dirmelo prima. 

Mrs. Higgins. Eliza è venuta da me stamattina e mi ha detto dei modi brutali 
con cui voi due l’avete trattata. 

H. Higgins. COSA? Lei mi ha tirato le ciabatte!

Pickering. Signora Higgins, le sta raccontando un sacco di storie. Non 
l’abbiamo trattata con modi brutali, le abbiamo a malapena rivolto la 
parola... 



Mrs. Higgins. Exactly! Did you thank her, or cuddle her, or admire her, or 
tell her how splendid she was?

H. Higgins. She knew all that. We did not need to. 

Pickering. Is she very angry?

Mrs. Higgins. I am afraid yes and I think she will not come back, but she says 
she is willing to meet you on friendly terms and to let bygones be bygones. 

H. Higgins (furious). Ah, is she? By Jove!

Mrs. Higgins. If you promise to behave yourself, I will ask her to come up. If 
not, I will go home, you have taken up far too much of my time already.

H. Higgins. Oh, alright. Pickering, behave yourself. Let us put on our best 
manners for this creature we picked up out of the mud. 

Doolittle. Now, now, ‘Enry ‘Igins, have some consideration for my feelings as 
a middle class man. 

Mrs. Higgins. Remember your promise, Henry. Mr. Doolittle, will you be so 
kind to step outside for a moment? I do not want Eliza to have the shock 
of your news until she has made it up with these two gentlemen. Would you 
mind?

Doolittle. As you wish, lady. Anything to help keep her off my hands. 

Doolittle exits. Pickering runs around, worried.

Mrs. Higgins (to Pickering). Eliza is waiting. Could you bring her here, my 
dear?

Pickering. Of course. 

Runs away.

Mrs. Higgins. Now, Henry, behave. 
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Mrs. Higgins. Appunto! L’avete ringraziata, o coccolata, o ammirata, le avete 
detto quanto era splendida?

H. Higgins. Lo sapeva già. Non avevamo bisogno di fare niente di tutto ciò. 

Pickering. È molto arrabbiata?

Mrs. Higgins. Temo di sì e penso che non tornerà indietro, ma dice di volervi 
incontrare in rapporti amichevoli per mettere una pietra sopra al passato. 

H. Higgins (furioso). Ah, è così? Per Giove!

Mrs. Higgins. Se prometti di comportarti come si deve, le chiederò di salire. 
Altrimenti, me ne andrò, mi hai già fatto perdere abbastanza tempo.

H. Higgins. Oh, bene. Pickering, comportati bene. Dotiamoci delle nostre 
migliori maniere per questa creatura che abbiamo raccolto dal fango. 

Doolittle. Hey, dico, ‘Enry ‘Igins, abbi un po’ di considerazione per i miei 
sentimenti borghesi. 

Mrs. Higgins. Ricorda che hai promesso, Henry. Il signor Doolittle, vorrebbe 
essere così cortese da venire un attimo fuori? Non voglio che Eliza subisca il 
trauma delle sue novità, finché non avrà risolto la questione con questi due 
gentiluomini. Non le dispiace?

Doolittle. Come desidera, signora. Qualsiasi cosa per aiutare a tenermela 
fuori dai piedi.
 

Doolittle esce. Pickering corre in giro, preoccupato.

Mrs. Higgins (a Pickering). Eliza sta aspettando. Puoi condurla qui, caro? 

Pickering. Certamente. 

Corre via. 

Mrs. Higgins. Adesso, Henry, comportati bene. 



A pause. H. Higgins throws back his head,
stretches his legs, starts to whistle.

Mrs. Higgins. Henry, dear, you don’t look nice at all, with that pose.

H. Higgins (composing himself). I’m not trying to look nice at all, mother.

Mrs. Higgins. It does not matter, dear, I just wanted you to talk.

H. Higgins. Why?

Mrs. Higgins. Because if you talk you cannot whistle.

H. Higgins (nervous, but trying  to hide it.). Where the devil is the girl? Are 
we to wait here all day?

Eliza (enters with Pickering, glad, confident). Good morning, Professor 
Higgins. How do you do? Are you quite well? Of course you are, you are 
never ill. I am so glad to see you again. (To Pickering.) Colonel Pickering. 
Quite chilly, is it not? I owe so much to you, I should be very unhappy if you 
ever forgot me.

Pickering. It is very kind of you to say so, Miss Doolittle. 

Eliza. And it is not about the dresses I wear, the ones you bought me. But it 
is from you that I learnt good manners, and that is what makes one a lady, 
isn’t it? You understand, it was so difficult for me, always having to live up to 
the example of professor Higgins in front of me.

H. Higgins. This, then!

Pickering. But he does not do it on purpose, believe me.

Eliza. Neither did I, when I was a flower girl. It was my attitude, the only one 
I knew, that is all. But as you see, I learnt and came through all of it. That is 
the difference.

Pickering. Certainly. But, you know, he taught you to speak and you know 
very well I could not have done that.
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Una pausa. H. Higgins getta indietro il capo, 
allunga le gambe, comincia a fischiettare.

Mrs. Higgins. Henry, caro, non sembri affatto carino, in quella posa.

H. Higgins (ricomponendosi). Non cercavo affatto di sembrare carino, mamma.

Mrs. Higgins. Non importa, caro, volevo solo farti parlare.

H. Higgins. E perché?

Mrs. Higgins. Perché se parli non puoi fischiare.

H. Higgins (nervoso, ma cerca di nasconderlo). Dove diavolo è la ragazza? 
Dobbiamo aspettare qui tutto il giorno?

Eliza (entra insieme a Pickering radiosa, sicura di sé). Buongiorno, Professor 
Higgins. Come sta? Abbastanza bene? Ma certamente, lei non sta mai 
male. Sono così contenta di rivederla. (A Pickering.) Colonnello Pickering. 
Piuttosto freschino, vero? Le devo così tanto, sarei desolata se lei si 
scordasse di me. 

Pickering. È molto carino da parte sua dirmi queste cose, Miss Doolittle.

Eliza. E non è perché lei mi ha comprato gli abiti che indosso. Ma è da lei 
che ho imparato le buone maniere, e sono queste che fanno una signora, 
vero? Lei capisce, per me è stato assai difficile, avendo sempre davanti 
l’esempio del professor Higgins. 

H. Higgins. Questa, poi!

Pickering. Oh, lui è fatto così. Ma non lo fa apposta, mi creda.

Eliza. Neppure io facevo apposta, quand’ero una fioraia. Era il mio modo di 
fare, l’unico che conoscevo, ecco tutto. Ma come vede, ho imparato altro e 
sono riuscita a venirne fuori. Tutta qua, la differenza.

Pickering. Certamente. Però, vede, è stato lui a insegnarle a parlare, e sa 
benissimo che io non ci sarei riuscito.



Eliza (with an indifferent tone). Of course. It is his job.

H. Higgins. Damn it!

Eliza (continuing). It was like teaching somebody to dance in a decent way: 
nothing more. But do you know when my education started for real?

Pickering. When?

Eliza. The day you called me Miss Doolittle was the beginning of my 
becoming a lady. You see, the difference between a flower girl and a lady is 
not how she behaves, but how she is treated. I shall always be a flower girl to 
Professor Higgins because he always treats me as one, but I know I can be a 
lady with you, because you have always treated me as a lady. You can call me 
Eliza now, if you wish. 

Pickering. Thank you, Eliza, of course. 

Eliza. And I should like Professor Higgins to call me Miss Doolittle. 

H. Higgins. I will be damned first! 

Mrs. Higgins. Henry! Henry!

Pickering. Why do not answer in kind to him?

Eliza. I cannot. I cannot go back. 

H. Higgins. You will relapse into the gutter language without me at your 
side. 

Eliza. Never again. Not now. I have learned my lesson. I do not believe I 
could utter one of the old sounds if I tried. 

Doolittle enters behind her and taps her on the shoulder.

Eliza. A-a-a-a-ah-owooooh!
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Eliza (con tono indifferente). Ma certo. È il suo mestiere.

H. Higgins. Dannazione!

Eliza (continuando). È stato come insegnare a qualcuno a ballare in 
maniera decente: niente di più. Ma sa quando è cominciata davvero la mia 
educazione?

Pickering. Quando?

Eliza. Il giorno che lei mi ha chiamato Signorina Doolittle è stato l’inizio 
della mia trasformazione in signora. Vede, la differenza tra una fioraia e una 
signora non è tanto il modo in cui si comporta, quanto il modo in cui viene 
trattata. Io sarò sempre una fioraia per il Professor Higgins, perché lui mi 
tratta come tale, ma so che con lei posso essere una signora perché lei mi ha 
sempre trattato come una signora. Può chiamarmi Eliza ora, se vuole. 

Pickering. Certo, Eliza, grazie mille. 

Eliza. E mi piacerebbe che il Professor Higgins mi chiamasse Signorina 
Doolittle.

H. Higgins. Prima sarò dannato all’inferno! 

Mrs. Higgins. Henry! Henry!

Pickering. Perché non gli risponde a tono?

Eliza. Non posso. Non posso e non voglio tornare indietro. 

H. Higgins. Ritroverai presto il tuo linguaggio di strada, senza di me al tuo 
fianco. 

Eliza. Non più. Non ora. Ho imparato e non credo che potrei articolare uno 
dei vecchi suoni, anche se ci provassi. 

Doolittle entra alle sue spalle e le bussa sulla spalla.

Eliza. A-a-a-a-ah-owooooh!



H. Higgins. Just so. A-a-a-a-ah-owooooh! Victory!

Doolittle. You can’t blame the gel. Don’t look at me like that, Eliza, I came 
into some dosh24. 

Eliza. You must have touched a millionaire this time, dad. 

Doolittle. I have. But I’m dressed like this because I’m going to marry your 
stepmother. 

Eliza. You have sank so low to marry that bad woman!

Doolittle. Won’t you come and see me, Eliza? 

Eliza. If the Colonel says I must, I will come. 

Doolittle. I feel strangely nervous about the ceremony, Colonel, I would like 
that you come too.

Pickering. With pleasure.

Mrs. Higgins. May I come too, Mr. Doolittle? I should be very sorry to miss 
your wedding.

Doolittle. I should indeed be honoured by your condescension, ma’am.

Mrs. Higgins. I shall order the carriage and see you downstairs. Good 
morning, Henry. 

She exits.

Pickering. Before I go, Eliza, do forgive Higgins and come back to us. 

Eliza. I do not think dad would allow me. Would you, dad?

Doolittle. They played you off very cunning Eliza. If there had been one of 
them you could have nailed him, but there was two. One of them backed up 
the other. Goodbye, ‘Enry. See you in the church, Eliza. 

He exits.
24) “dosh”: money
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H. Higgins. Proprio così. A-a-a-a-ah-owooooh. Vittoria!

Doolittle. Non può rimproverare la ragassa. Non mi guardare così, Eliza, ho 
fatto un po’ di grana8.

Eliza. Devi aver spillato soldi a un milionario stavolta, papà.

Doolittle. L’ho fatto. Ma sono vestito così perché sto per sposare la tua matrigna.

Eliza. Sei sceso molto in basso, se hai deciso di sposare quella donnaccia!

Doolittle. Non verrai a vedermi, Eliza?

Eliza. Se il Colonnello dice che devo, verrò.

Doolittle. Mi sento stranamente nervoso per la cerimonia, Colonnello, 
vorrei che venisse anche lei.
 
Pickering. Con piacere.

Mrs. Higgins. Posso venire anch’io, Mr. Doolittle? Sarei molto spiacente di 
perdermi il suo matrimonio.

Doolittle. Sarei davvero onorato della sua presenza, signora. 

Mrs. Higgins. Faccio chiamare una carrozza, ci vediamo al piano di sotto. 
Buongiorno, Henry. 

Esce.

Pickering. Prima di andare, Eliza, perdona Higgins e torna da noi. 

Eliza. Non credo che papà me lo permetterebbe. Vero, papà?

Doolittle. Ti hanno incastrata mica male, Eliza, questi due. Se saria stato uno 
solo, tu l’avria potuto far su come volevi, ma sono due. Si davano man forte 
l’un l’altro. Arrivederci, ‘Enry. Ci vediamo in chiesa, Eliza.

Esce.
8) “grana”: soldi



Pickering (exiting). Do stay with us, Eliza, please.

Eliza (to H. Higgins). You just want me to come back only to pick up your 
slippers and…

H. Higgins (stopping her). I have not said at all that I want you to come back.

Eliza. Oh! So, what were we talking about?

H. Higgins. About you, not me. If you return, I will treat you exactly as I 
have always done. I cannot change my character… I do not understand why 
you complain… I treat everybody in the same way!

Eliza (standing in front of him). I do not want to be oppressed.

H. Higgins. Get out of my way, then, because I will not stop to please you. 
But (with sudden humility) I will miss you, Eliza. I like your stupid ideas… 
your voice, your face…

Eliza. Well, you have them on your gramophone and in your book of 
photographs. When you feel lonely without me, you can turn on your 
machine. You never took care of me. Freddy Hill is in love with me and has 
asked me to marry him. 

H. Higgins (unpleasantly surprised). Damn his impudence. 

Eliza. He loves me. 

H. Higgins. You have no right to encourage him!

Eliza. Every girl has a right to be loved.

H. Higgins. What? By a fool like him?

Eliza (deeply upset). I want a little kindness. I’m dirt under your feet. What 
I did was because we worked well together and I grew attached to you; 
but this does not mean that I want you to love me and that you forget the 
differences between us, just… a little friendship...

H. Higgins (making fun of her). Yes friends… I could adopt you, or you 
might marry Colonel Pickering.
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Pickering (uscendo). Stia con noi, Eliza, la prego.

Eliza (a H. Higgins). Lei vuole che io ritorni solo per raccogliere le sue 
pantofole e…

H. Higgins (interrompendo). Io non ho affatto detto che voglio che tu ritorni. 

Eliza. Oh! E allora, di che cosa stavamo parlando?

H. Higgins. Di te, non di me. Se torni, ti tratterò esattamente come ti ho 
sempre trattata. Non posso cambiare il mio carattere… Non capisco di cosa 
ti lamenti… io tratto tutti nello stesso modo! 

Eliza (piantandoglisi di fronte). Io non voglio essere calpestata.

H. Higgins. E allora scostati dalla mia strada, perché non mi fermerò per 
farti un piacere. Ma (con improvvisa umiltà) sentirò la tua mancanza, Eliza. 
Mi piacciono le tue stupide idee… la tua voce, il tuo viso…

Eliza. Bene, le ha registrate sul suo grammofono e immortalate nel suo 
album di fotografie. Quando sente la mia mancanza, può sempre accendere 
la sua macchina. Non si è mai occupato di me. Freddy Hill è innamorato di 
me e mi ha chiesto di sposarlo. 

H. Higgins (sgradevolmente sorpreso). Sia maledetta la sua impudenza.

Eliza. Mi ama. 

H. Higgins. Non hai il diritto di incoraggiarlo!

Eliza. Ogni ragazza ha il diritto di essere amata. 

H. Higgins. Cosa? Da imbecilli come quello?

Eliza (profondamente turbata). Voglio solo un po’ di gentilezza. Sono 
l’immondizia sotto i suoi piedi. Quel che ho fatto, l’ho fatto perché stavamo bene 
insieme e ho finito per affezionarmi a lei; ma questo non significa che voglio che 
lei mi ami e che dimentichi le differenze tra noi, solo… un po’ di amicizia…

H. Higgins (la prende in giro). Certo amici… o forse potrei adottarti, oppure 
potresti sposare il Colonnello Pickering.



Eliza. Colonel Pickering? I would not marry you either if you asked, and 
you are nearer my age than what he is. 

H. Higgins. Than he is.

Eliza. You are not my teacher now. I will speak as I like.

H. Higgins. I suppose Pickering would not, though. He is as confirmed an 
old bachelor as I am. 

Eliza. That is not what I want. 

H. Higgins. You think I am cold, without feelings, selfish, do not you? Well: 
stay with those that you like. Marry a hearts-and-flowers man with a lot of 
money. If you are not able to appreciate what you have gained, better if you 
catch what you can appreciate. 

Eliza. Oh, you are cruel. You make fun of everything. You are a bully. Do 
you know what you are saying? I’ll marry Freddy, that is what I will do, as 
soon as I will be able to provide for him.

H. Higgins (like shocked). Freddy!!! That young idiot! That poor devil that 
could not obtain a job as bell-boy even if he had the courage to search for 
it? Woman, do you realise that I turned you into a queen?

Eliza (with courage). Freddy loves me and this is enough to make him a king 
in my eyes. That is not all. I will be a teacher!!! I will teach phonetics. Ah ah! 
A.B.C.D. A cup of tea. Ah ah! I will teach what you taught me. 

H. Higgins. You just try to take my work away and I will wring your neck. 
Do you hear? (He is about to slap her.)

Eliza. Wring away, what do I care. I knew you would strike me one day. Aha! 
Now I know how to get you. You asked for it, ‘Enry ‘Iggins, you did. Now I 
do not care (snaps her fingers) about your bullying and big talk. I have only 
to raise my little finger to be at your level. 

H. Higgins. Damned insolence! But it is always better than snivelling, better 
than wearing slippers and finding glasses, isn’t it? By Jove, Eliza, I said I 
would make a woman of you and I have. I like you like this. 
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Eliza. Colonnello Pickering? Non sposerei neanche lei se me lo chiedesse, e 
lei è più vicino alla mia età di come è lui. 

H. Higgins. Di quanto non sia lui.

Eliza. Lei non è il mio insegnante ora. Parlerò come mi pare. 

H. Higgins. Suppongo che Pickering non lo farebbe. Si è confermato un 
vecchio scapolo al pari mio. 

Eliza. Non è quello che voglio.

H. Higgins. Tu mi trovi freddo, privo di sentimenti, egoista, non è così? 
Benone: stattene con quelli che ti piacciono. Sposa un sentimentalone con 
un mucchio di quattrini. Se non sei in grado di apprezzare quel che hai 
ottenuto, meglio che ti procuri quel che sai apprezzare.

Eliza. Oh, lei è crudele. Prende tutto in giro. Lei è un presuntuoso. Sa 
cosa le dico? Sposerò Freddy, ecco quel che farò, appena sarò in grado di 
mantenerlo. 

H. Higgins (come fulminato). Freddy!!! Quel giovane cretino! Quel povero 
diavolo che non riuscirebbe a ottenere un posto da fattorino anche se avesse il 
coraggio di cercarselo? Donna, ti rendi conto che io ho fatto di te una regina?

Eliza (con coraggio). Freddy mi ama, e questo basta a farlo diventare un re ai 
miei occhi. Questo non è tutto. Farò l’insegnante!!! Insegnerò fonetica. Ah ah! 
A.B.C.D. Una tazza di tè. Ah ah! Insegnerò quello che mi ha insegnato lei. 

H. Higgins. Prova a portarmi via il lavoro e ti tirerò il collo. Capito? (Sta per 
schiaffeggiarla.)

Eliza. Me lo tiri, che mi importa. Sapevo che mi avrebbe picchiata prima o poi. 
Aha! Adesso so come fare con lei. Se l’è cercata lei, ‘Enry ‘Igins, proprio così. 
Adesso a me non mi interessa (fa schioccare le dita) delle sue minacce e dei suoi 
discorsoni. Non devo fare altro che alzare il mignolo per mettermi al suo livello. 

H. Higgins. Tu, arrogante insolente. Ma è sempre meglio che piagnucolare, 
meglio che portare ciabatte e trovare occhiali, non trovi? Per Giove, Eliza, 
ho detto che avrei fatto di te una donna e ce l’ho fatta. Così mi piaci. 



Eliza. Yes, here trying to trick me again, now that I am not afraid of you 
anymore and that I can do without you.

H. Higgins. Of course, you fool. Five minutes ago you were a ball and chain 
at my feet. Now you are strong, a warship like me. You, Pickering and I 
could be three old bachelors instead of being just two men and a silly girl.

Mrs. Higgins appears again, dressed up for the marriage ceremony.
Suddenly, Eliza turns to be again cold and refined.

Mrs. Higgins. The carriage is waiting, Eliza. Are you ready?

Eliza. Yes. Is the professor coming with us?

Mrs. Higgins. Of course not. He cannot behave properly at church.

Eliza. I shall not see you again, professor. Goodbye. 

She goes to the door.

Mrs. Higgins (approaching to her son). Goodbye, dear.

H. Higgins (with happy voice, cheerful, strong). Eliza, order a ham and a 
Stilton cheese, will you? And buy me a pair of size eight gloves and a tie to 
match to my new suit?

Eliza (haughty). You have three new ties, number eights are too small and 
Colonel Pickering does not like cheese... What will you do without me? 

She exits with decision.

Mrs. Higgins. I’m afraid you have ruined that girl, Henry. I am glad she is so 
fond of Colonel Pickering. 

H. Higgins. Pickering! How foolish! She is going to marry Freddy. Ah ah! 
Ah! Ah! Freddy! Freddy! Ah ah! Ah! Ah! 

He keeps laughing while the curtain lows.

THE END
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Eliza. Già, eccolo che cerca di abbindolarmi nuovamente, adesso che non ho 
più paura di lei e che sono in grado di fare senza di lei.

H. Higgins. Ma certo, sciocchina. Cinque minuti fa eri per me una palla al 
piede. Adesso sei una forza, una nave da guerra come me. Tu, io e Pickering 
potremmo essere tre vecchi scapoli invece che essere solo due uomini e una 
sciocca ragazza. 

Riappare Mrs. Higgins, vestita per la cerimonia nuziale. 
Di colpo, Eliza torna a essere fredda e distinta.

Mrs. Higgins. La carrozza ci aspetta, Eliza. Sei pronta? 

Eliza. Sì. Il professore viene con noi?

Mrs. Higgins. No di certo. Non sa comportarsi come si deve in chiesa. 

Eliza. Allora non la rivedrò, professore. Arrivederci. 

S’avvia all’uscio.

Mrs. Higgins (avvicinandosi al figlio). Arrivederci, caro.

H. Higgins (con voce allegra, spensierata, forte). Eliza, ordini per me un 
prosciutto e un formaggio? E mi compri un paio di guanti dell’ottava misura 
e una cravatta da abbinare al mio nuovo abito?

Eliza (sdegnosa). Lei ha tre nuove cravatte, l’ottava misura è troppo piccola e 
al Colonnello Pickering non piace il formaggio… Che cosa farà senza di me? 

Esce con decisione.

Mrs. Higgins. Temo che tu abbia rovinato quella ragazza, Henry. Sono 
contenta che sia così affezionata al Colonnello Pickering.

H. Higgins. Pickering! Sciocchezze! Sposerà Freddy. Ah ah! Ah! Ah! Freddy! 
Freddy! Ah ah! Ah! Ah! 

Continua a ridere mentre cala il sipario.

FINE
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1. RIDDLE

What is Eliza determined to stop?
 
In box (A) there are 3 letters. Choose 2 of them and fill in the spaces  
in box (C), in order to obtain a meaningful word.

Now read, vertically, the solution in box (B).

BOX (A) BOX (B) BOX (C)

H T W T S _ A D O _

O N E C A _ D L _

C H B C _ U R _ H

S E P _ A R I _ H

O G O T _ N _ U E

P E S _ L _ E V E

U P D P O _ N _ S

I N R F R _ E _ D

E N C A C _ E _ T

G S T _ U T _ E R

S P R C O _ P E _

E S E P _ R _ O N

D L P _ E O P _ E

Example H W



	 1.	 Higgins obtains from Eliza a ..................... pronounce. 
	 2.	 Doolittle says that every one touches him for ...................... .
	 3.	 Eliza is ...................... of cash for her rent.
	 4.	 Higgins teaches Eliza to ...................... properly.
	 5.	 Pickering is professor of indian ...................... .
	 6.	 Higgins teaches phonetics with a ...................... .
	 7.	 Freddy is ...................... with Eliza.
	 8.	 Eliza says that she is a ...................... girl.
	 9.	 Mrs. Higgins says that Higgins is ...................... and insensitive.
	10.	 Nepommuck has become famous with his ...................... face.
	11.	 Pickering feels ...................... for Eliza.
	12.	 Doolittle is a ...................... .

Solution: THE........................................................................................................................

2. PUZZLE

Who speaks “cockney” in London?

Find the missing words in the sentences below, taken from the text, and 
write them in the puzzle.

Now read the column under the arrow and you’ll find the solution.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Solution: ...................................................................................................

1

C

2 3 4 5 96 10 11 12 13 147 8

BOX (C)

Now match letters and numbers in box (C) and you’ll find the solution.

3. LETTERS AND NUMBERS

How would you describe Higgins’ role in society?
 
14 sentences, taken from the text, have been divided in two parts. 
Match each "beginning" in box (A), to its corresponding "ending" in 
box (B), in order to read the complete sentence.

BOX (B)

PART 2 (ENDING)

	 E	 we are men of the world, ain’t we?
	 E	 like Queen Victoria.
	 T	 and that is what makes one a lady.
	 C	 if I keep off the pavement.
	 N	 keeps her in the gutter.
	G	 you can turn on your machine.
	 L	 the science of speech.
	 S	 to be loved.
	 V	 on friendly terms.
	 U	 prepare herself for her new life.
	 R	 into society occasionally.
	 I	 to speak properly and behave well.
	 I	 ain’t no object for me!
	 L	 a minister or a parish priest!

BOX (A)

PART 1 (BEGINNING)

	 1	 I have the right to sell flowers
	 2	 Simply phonetics
	 3	 You and me,
	 4	 She is willing to meet you
	 5	 I speak exactly
	 6	 I rather like dipping
	 7	 With a bit off effort he... could become
	 8	 I have taught her
	 9	 It is her spoken English which
	10	 When you feel lonely without me,
	11	 All I propose is to help this young girl
	12	 A taxi fare
	13	 Every girl as a right
	14	 I learnt good manners,



5. A SPOT OF RELAXATION
 

What a long name!!!
 
There’s a certain Welsh village which has become worldwide famous 
simply because of its name, a name which enables the village to boast 
one of the longest railway station signs in the world. Situated on the 
beautiful island of Anglesey, it is called:

It's a good phonetic excersize to pronunce this long name,
that is always read in the short version:

LLANFAIRPWLL

LLANFAIRPWLLGWYNGYLLGOGERYCHWYRNDROBWLLLLANTYSILIOGOGOGOCH
ST MARYS CHURCH IN THE HOLLOW OF THE WHITE HAZEL NEAR TO THE RAPID WHIRPOOL OF LLANTYSILIO OF THE RED CAVE

Solution: .................................................................................................................................

4. WINDING LINE

What is the moral of the play “Pygmalion”?

Starting from the letter W, read the answer along the winding line. Be 
careful! There are some extra letters.

Write the extra letters in order on the line below. You will find a 
deserved compliment!

!R
ET

TE
BEDLROWNEHTO

EKAM DNAC
LS

RE
N

N
A

M
DOOGLDNAENO

ITA
C

U
D

EW



TEXT ANALYSIS

•	 The plot

1)	 In which part of London does the story begin? What is the name 
given to the historical period between 1903 and 1918 when the 
play is set?

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

2)	 What is Eliza’s occupation at the beginning of the play, and what 
are her projects for the future? What options does she have at the 
end of the play?  

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

3)	 Describe the bet between Mr. Higgins and Pickering? 
...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

4)	 At the ball, Nepommuck mistakes Eliza for a princess… from what 
country? How does he explain his (incorrect) reasoning 

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

•	 The characters

5)	 What is Mr. Higgins’ occupation? Although he is outstanding in his 
profession, he lacks sensitivity and respect with regard to other 
people feelings. Give an example of situations when Higgins lacks 
of sensitivity and respect.

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

6)	 Who is Mr. Doolittle and what is his relationship with Eliza? Why, 
unlike the main female character, does he not want to improve his 
social condition?

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

7)	 Freddy, is the name of the man who eventually becomes engaged 
to Eliza. Describe his physical appearance and his character.

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

•	 Literary references 

8)	 What is the origin of the word “Pygmalion”?
...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

9)	 Name the titles of other works by the same writer and the year of 
their first-time printing.

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

10)	 The musical version of “Pygmalion” is called “My Fair Lady”.  What, 
if you have seen it, are differences between the musical and the 
play? Do you know (the name of) a film that was also based on 
the play?

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................




